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La seduta comincia alle 10,30 .

BIASUTTI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta antimeridiana del 2 1
dicembre 1962 .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il
deputato Vincelli .

(E' concesso) .

Trasmissione del Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, approvato d a
quella IX Commissione:

« Norme per la vendita al pubblico in sede
stabile dei prodotti agricoli da parte degli
agricoltori produttori diretti » (4436) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la se-
guente proposta di legge :

IozzELLI : « Adeguamento dell'indennit à
militare speciale all'arma dei carabinieri, a l
corpo della guardia di finanza ed al corpo del -
le guardie di pubblica sicurezza » (4435) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Il deputato Calabrò ha
dichiarato di ritirare, anche a nome degl i
altri firmatari, la seguente proposta di legge :

« Adeguamento dell'indennità militare
speciale all'arma dei carabinieri, al corp o
della guardia di finanza ed al corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza » (4284) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .
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Presentazione di disegni di legge .

BERTINELLI, Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale. Chiedo di parlare per la
presentazione di disegni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BERTINELLI, Ministro del lavoro e della

previdenza sociale . Mi onoro presentare i di -
segni di legge :

« Costituzione del consiglio di disciplina
per il personale dei pubblici trasporti, di cui
al regio decreto 8 gennaio 1931, n. 148, e
successive aggiunte e modificazioni » ;

« Orari di lavoro e riposo del personale
degli automezzi adibiti al trasporto merci » .

PRESIDENTE. Do atto della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sarann o
stampati, distribuiti e trasmessi alle Com-
missioni competenti, con riserva di stabilirne
la sede .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Liquidazione del patrimonio edilizio dell a
gestione I.N.A.-Casa e istituzione di un
programma decennale di costruzione d i
alloggi per lavoratori (3569).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge: Liquidazione del patrimonio edilizi o
della gestione I . N. A.-Casa e istituzione di
un programma decennale di costruzione di
alloggi per lavoratori . Ieri i relatori hanno
svolto le relazioni orali .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l ' onorevole De

Pasquale. Ne ha facoltà .
DE PASQUALE. Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, l 'esame di questo disegno d i
legge acquista a giudizio del nostro gruppo ,
un particolare significato nell'attuale mo-
mento, in quanto solo adesso, cioè in su l
finire della legislatura, una delle questioni
più acute ed importanti ai fini del tenor e
di vita delle masse popolari italiane è per-
venuta all'esame del Parlamento, e non cert o
per libera scelta del Governo, ma solo i n
virtù della scadenza d 'una legge important e
in tema di edificazione di alloggi popolari ,
qual è quella dell'I . N. A.-Casa .

Sono già trascorsi cinque anni di attività
parlamentare, durante i quali, dal nostr o
gruppo ed anche da altri, è stata sollevata e
sollecitata con vivacità e forza l'esigenza di
provvedimenti organici adeguati alle neces-
sità dell'edilizia popolare; ma durante l ' intera
legislatura non si è mai arrivati a una con-

elusione che fosse, sia pure parzialmente ,
adeguata alle necessità continuamente cre-
scenti .

, Questo è un fatto politicamente signifi-
cativo. Esso denota la mancata volontà d i
affrontare un problema che ha così viva
incidenza nel tenore di vita delle masse
popolari italiane e ha concreti riflessi sul
complesso dell 'attività economica e social e
del nostro paese .

Noi desideriamo quindi, in questa occa-
sione, denunciare preliminarmente questo stat o
di fatto che ci pare assolutamente inconte-
stabile . Voglio dire che l'esame stesso di quest a
legge mette in luce le carenze di tutti i go-
verni sin qui succedutisi, compreso quello
di centro-sinistra. L'esame di questa legge
ha un senso solo se si tiene costantement e
presente il rapporto fra le carenze governa-
tive e la gravità del problema dell'abitazion e
in Italia, sotto il profilo del costo degli al-
loggi, della penuria di case accessibili a l
reddito dei lavoratori e dei ceti meno abbienti ,
dell'aumento incontrollato dei fitti privati .

I due relatori hanno, del resto, ricono-
sciuto la gravità del problema . Essi non
l'hanno però messo in rapporto con le ca-
renze evidenti e largamente denunciate, no n
solo dal nostro gruppo, circa la volontà d i
affrontare questo problema .

Tutti sappiamo che l'abitazione è la voc e
essenziale dell'aumento del costo della vita .
Dati sono stati portati in proposito dal relatore
onorevole Vittorino Colombo . Sono dati d i
tale gravità che non si può più rilevarli ne i
dibattiti parlamentari senza proporsi ade-
guate misure .

Nel decennio del cosiddetto miracolo eco-
nomico (1950-60), secondo i calcoli ufficial i
il costo della voce abitazione è aumentato
del mille per cento . E si badi bene che i
calcoli sono stati fatti essenzialmente su i
fitti bloccati: pertanto, al di là di queste
cifre, vi è una realtà molto più grave, quell a
che constatiamo ogni giorno attraverso l a
viva protesta dell'intero popolo italiano .

Ormai tutti (e i lavoratori meglio degl i
altri) sanno che le conquiste salariali de i
lavoratori sono state e sono sempre più
largamente annullate dall'aumento del cost o
dell'abitazione. Il riconoscimento di questa
realtà così grave viene anche dal Governo
di centro-sinistra. Desidero ricordare che il
ministro del bilancio, onorevole La Malfa ,
nel luglio 1962, mentre a Milano era viva
l 'agitazione contro gli sfratti a tappeto e
vibrante la protesta per l'aumento dei canoni
di affitto, dichiarò al Senato che il Governo
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« non ignorava » che nella situazione economic a
e sociale del paese vi era un grave « punt o
debole relativo all'andamento del prezzo delle
aree edilizie e a quello dei fitti in certi centri » .
E il ministro aggiunse che il Governo « stav a
valutando come reprimere il fenomeno e
come colpire coloro che così facilmente, i n
un momento di sviluppo economico sano ,
intendono acquisire plusvalori » . Nessuna mi-
sura, però, ha fatto seguito a quell'impegno
governativo su un così grave problema . E
ormai (e qui ritorna la premessa che ho fatto
circa il significato che questa discussione
assume alla fine della legislatura) vi è in
tutti la certezza che nulla sarà fatto in quest a
legislatura per quanto riguarda il grave pro-
blema dei fitti .

Questo è il primo aspetto, la conseguenza
più grave della crisi dell'abitazione in Italia ,
ossia l'incidenza di fitti elevatissimi sul costo
della vita e sui redditi fissi dei lavoratori .

Perché tutto ciò si verifica ? Quali son o
le cause ? A questo punto non si può no n
affrontare la questione degli investiment i
pubblici e privati nell'edilizia residenziale ,
della loro struttura, della loro entità .

Nella relazione al bilancio il ministro La .
Malfa comunicò che nel 1950 gli investiment i
in abitazioni costituivano il 17 per cento
degli investimenti fissi e che nel 1961 tale
indice era salito al 23 per cento . Durante il
periodo del « miracolo », dunque, vi è stato
un aumento molto rilevante degli investi -
menti nell'edilizia residenziale, ma a tali inve-
stimenti si è accompagnato, appunto per il
carattere speculativo di essi, un enorme au -
mento dei fitti e del costo delle abitazioni .
È sintomatico che, nel decennio, l'aumento
dei vani costruiti è del mille per cento, par i
all'aumento dei fitti . Più aumentano le co-
struzioni, più aumentano i fitti . Non po-
trebbe esservi, penso, dimostrazione più elo-
quente del carattere speculativo degli inve-
stimenti privati nell'edilizia residenziale. D'al-
tra parte, come lo stesso ministro Sullo h a
dovuto riconoscere, l'importanza relativa del -
l'edilizia sovvenzionata è andata in quest i
anni diminuendo e la situazione è diventata
drammatica negli ultimi anni, come risult a
dalla discussione dell'ultimo bilancio dei la-
vori pubblici . In altri termini, si è assistit o
ad una preoccupante caduta della spesa pub-
blica nel settore edilizio : dai 252 miliardi d i
lavori eseguiti nel 1959 si è scesi ai 211 del
1960 e ai 100 circa del 1961 . Del resto, l o
scompenso tante volte denunciato nel rap-
porto tra investimenti privati e intervent i
dello Stato nell'edilizia residenziale è una

delle caratteristiche più negative della situa-
zione abitativa del nostro paese .

Non basta però denunziare la gravit à
della situazione: occorre anche indicare con-
crete soluzioni . La conclusione evidente ch e
si deve trarre dall'analisi dei fatti è che l'orien-
tamento dato alla politica della casa nel no-
stro paese ha fatto sì che la rendita fondiari a
e il profitto capitalistico, soprattutto attra-
verso lo sfruttamento delle aree fabbricabili ,
abbiano assorbito gran parte dei redditi de i
lavoratori e degli investimenti pubblici (anch e
di quelli attuati dalla Gestione I . N . A.-Casa )
sia dello Stato sia dei comuni, cui sono state
accollate le spese per la costruzione delle in-
frastrutture dei nuovi complessi .

Il dato riportato dal relatore onorevol e
Ripamonti, secondo il quale alla periferia d i
Milano il prezzo della sola area incide attual-
mente su ogni vano per un valore corrispon-
dente al costo complessivo di un vano co-
struito nel primo settennio dell'I . N. A.-Casa ,
è una conferma molto evidente dell 'afferma-
zione secondo cui l'aumento di valore dell e
aree fabbricabili è l'elemento fondamentale
che impedisce qualunque politica democratic a
nel campo dell'edilizia a favore dei lavoratori
e dei ceti meno abbienti .

D'altra parte, la domanda di case è ele-
vatissima, con particolare accentuazione pe r
quanto riguarda gli alloggi popolari a basso
costo e in affitto, come denuncia persino l'As-
sociazione nazionale costruttori edili . Di qui
l'altissimo livello dei fitti, il carattere specu-
lativo degli investimenti, l'assenza di qualun-
que disciplina nel campo delle aree fabbrica-
bili : sono, questi, gli elementi fondamental i
della grave situazione che ci sta davanti ; è
questo il quadro in cui si colloca la present e
discussione .

La penuria di abitazioni è grave, soprat-
tutto nelle grandi città . Noi sappiamo che la
penuria di abitazioni è un tipico fenomeno
del modo di sviluppo capitalistico . I calcoli ,
ormai accettati da tutti, a cui si è pervenuti
per denunciare la dimensione, l'entità, la
gravità di questo fenomeno, quelli riguardant i
il fabbisogno di abitazioni nel futuro decen-
nio in Italia, denunciano la necessità di 25
milioni di vani per poter arrivare all'indice
di una famiglia per ciascuna abitazione .

D'altra parte, questi calcoli sono la somma
finale di una situazione economica e sociale
in forte movimento, come ha dichiarato anche
il relatore onorevole Vittorino Colombo . Fon-
damentalmente l'emigrazione di massa s i
pone come un problema gravissimo dal punt o
di vista della residenza e dell'edificazione
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di case per i lavoratori . Due milioni di unit à
lavorative dal 1950 al 1961, cioè nel decenni o
del « miracolo economico », sono emigrati
dal Mezzogiorno. Si sono avuti una fuga dalle
campagne, un graduale sblocco dei fitti e le
conseguenti demolizioni . (A questo proposit o
è da rilevare con quanta fatica noi siamo
riusciti a portare a conclusione la soppres-
sione dell'articolo 4 dell'ultima legge sui fitt i
che era uno dei tipici emendamenti introdott i
di soppiatto in Parlamento dalla destra de-
mocristiana durante la discussione sul blocc o
dei fitti . Quell'articolo 4, fatto per favorire
le demolizioni e gli sfratti nei grandi centr i
urbani, era uno di quegli emendamenti tipici ,
caratterizzanti un certo indirizzo per quant o
concerne la politica edilizia del nostro paese) .

Lo sviluppo industriale di alcune zone
del Mezzogiorno, il decentramento di industrie
in zone periferiche, sono elementi che costi-
tuiscono il quadro non statico, ma in movi-
mento della grave situazione abitativa de l
nostro paese . Si accentuano, così, due grav i
squilibri, interdipendenti e paralleli : la con-
gestione nelle regioni già sviluppate e l'ab-
bandono, la disgregazione delle zone arre-
trate del nostro paese .

L'emigrazione aggrava e acutizza pro-
blemi antichi della struttura residenziale ne l
mezzogiorno d'Italia, e non li alleggerisce
affatto, come si poteva forse capire dalle pa-
role del relatore onorevole Vittorino Colombo .
Non è vero che una parte della popolazione
meridionale che emigra verso le regioni pi ù
sviluppate del paese alleggerisca il problema
dell'abitazione nel Mezzogiorno . Questo pro-
blema, infatti, è secolare, è endemico, si ri-
ferisce alla struttura della situazione abi-
tativa del mezzogiorno d'Italia . Il ministro
Sullo ha dichiarato al Senato che mancan o
cinque milioni di vani nel Mezzogiorno . La
difesa, quindi, che abbiamo fatto del prin-
cipio di riservare il 40 per cento di quest a
esigua entità di costruzioni contenute ne l
piano decennale, al mezzogiorno d'Italia, è
una misura di salvaguardia necessaria nel -
l'attuale situazione, sia perché la politica dell a
programmazione non è operante, sia perché
il criterio di costruire case nelle zone dove
maggiore è l'indice di contribuzione porte-
rebbe inevitabilmente ad un concentrament o
delle costruzioni nelle regioni più sviluppat e
del paese, al di là di quella che potrebbe e
deve essere una equa distribuzione di quest i
investimenti allo scopo di affrontare, sia
pure limitatamente, alcuni problemi della
ristrutturazione della situazione abitativa de l
mezzogiorno d' Italia .

L'intera nazione ha bisogno di un inter -
vento programmato, organico, che ristruttur i
la residenza e consideri l'abitazione come un
servizio sociale .

E veniamo adesso alla questione di fondo ,
di struttura, alla questione delle aree . Il
fabbisogno di alloggi è stato calcolato anche
in metri quadrati . È stato calcolato che con
una densità di 300 abitanti per ettaro, con
tutto lo spazio necessario al vivere civile, ne l
prossimo decennio un miliardo e 500 milion i
di metri quadrati di suolo debbono essere
urbanizzati, cioè a dire più della metà delle
aree attualmente edificate nel nostro paese .
Quando si afferma questo si ha contempora-
neamente il dovere di contestare apertamente ,
polemicamente, le argomentazioni con cui a
suo tempo il partito della democrazia cri-
stiana basò il ripudio di una efficiente legge
per l'imposta sulle aree fabbricabili ; si ha
cioè il dovere di respingere la considerazion e
ufficialmente fatta dalla democrazia cristiana ,
contestata dall'evidenza dei fatti, secondo la
quale ormai vi era in Italia una minore ri-
chiesta di aree, per cui venivano meno le
basi della speculazione e dell'aumento de l
valore dei suoli edificabili .

Quest'argomentazione è crollata nella real-
tà, davanti all'ampiezza del problema della
residenza nel nostro paese . Quindi, se non s i
provvederà a dare ai comuni e ai pubblici
poteri la piena disponibilità dei suoli da
urbanizzare, somme incalcolabili, derivat e
dall'incremento di valore che la speculazion e
determinerà sulle aree, dovranno essere nuo-
vamente regalate ai proprietari delle are e
fabbricabili ; somme provenienti dalla collet-
tività e dal reddito dei lavoratori, somme
sottratte agli investimenti produttivi ed anche
all'edificazione .

In realtà, se non si provvederà a questa
riforma, se non si risolverà questo problema,
se non interverrà la decisione di dare a i
comuni la piena disponibilità dei suoli da
urbanizzare, è prevedibile che i prossimi
dieci anni siano l'età dell'oro della specula-
zione fondiaria, più di quanto non lo sian o
stati i dieci anni trascorsi, in base ai qual i
oggi giudichiamo la situazione e su cui fon-
diamo le nostre previsioni .

Naturalmente, tutto questo viene pagat o
essenzialmente dai ceti meno abbienti, da i
lavoratori, dai poveri del nostro paese, da
coloro i quali vengono presi alla gola dall a
necessità di una casa. Ecco che si potrebb e
riconfermare, sia pure nella mutata situa-
zione, quanto disse a questo proposito Carl o
Marx, cioè che la miseria (le scarse possibilità
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dei lavoratori) è per la rendita ricavata dall e
abitazioni una ricchezza più grande di quant o
non siano le miniere del Potosì per la Spagna .
Abbattere la rendita del suolo urbano è ,
quindi, uno degli obiettivi essenziali di un
nuovo indirizzo di politica economica e so-
ciale nel nostro paese.

Questi sono, secondo la nostra opinione ,
i termini reali del problema della casa, pe r
quanto riguarda i fitti, la penuria e il fabbi-
sogno di alloggi, il problema dei suoli su cui
le case devono sorgere .

Del resto, in questi termini noi abbiamo
sempre posto il problema quando erano i n
carica i passati governi centristi, che erano
impegnati apertamente, fino alle ultime con-
seguenze, nella difesa dell'attuale regime d i
proprietà del suolo urbano, che erano ferm i
nella determinazione di mantenere l'attual e
fungaia e il disordine legislativo nel camp o
dell'edilizia economica e popolare, che erano
decisi a mantenere l'attuale sfavorevole rap-
porto fra edilizia privata e pubblica, nonch é
ad impedire qualunque disciplina del regime
dei fitti privati . La politica edilizia dei go-
verni centristi fu questa, è evidente . Noi la
denunciammo sempre, la combattemmo sem-
pre. Oggi le conseguenze alle quali ci troviam o
di fronte sono più che gravi . E non vale
fare parziali ammissioni o parziali ricono-
scimenti, perché questi non servono a negare
né ad attenuare la realtà.

Porre le basi di una nuova politica della
casa oggi, porre le basi di una nuova politica
della città, di cui tanto ampiamente ha parlat o
il relatore onorevole Ripamonti, significa af-
frontare tali dimensioni del problema, signi-
fica adeguare le misure politiche e legislative
ai reali bisogni quantitativi, significa, so-
prattutto, non retrocedere davanti ai neces-
sari mutamenti di qualità, cioè a dire da-
vanti alle riforme di struttura .

Non si può fare una politica delle citt à
rifugiandosi nei provvedimenti settoriali, non
si può fare una politica delle città rifugiandos i
in provvedimenti parziali, non si può fare
una politica delle città non risolvendo i l
problema dei suoli .

Da questo punto di vista, onorevole Ripa -
monti, sono più che giustificate le voci leva-
tesi dall'istituto di architettura, le voci leva-
tesi in generale da altri ambienti, dagli am-
bienti culturali che chiedevano una sospen-
sione di questa legge e sollecitavano l'esame
concreto, attuale del problema della resi-
denza, del problema dell'edilizia nelle su e
reali dimensioni, nella sua vera portata .

I Noi non possiamo dire che quelle voc i
siano ingiustificate, perché, se noi affermiamo
ciò, neghiamo uno dei presupposti essenziali ,
tagliamo fuori una delle fondamentali cor-
renti che durante questo periodo di tempo
hanno insistito affinché il problema veniss e
visto in termini adeguati .

Questo, naturalmente, non vuoi dire e
non sta a significare che l'attività legisla-
tiva debba fermarsi, bensì che oggi in Par-
lamento si riconosca la fondatezza della ri-
chiesta, si smetta con i provvedimenti par-
ziali, si affronti il problema nella sua or-
ganica realtà e nella sua ampiezza .

Oggi, a dieci mesi dal formarsi del Go-
verno di centro-sinistra, non possiamo che
riproporre la nostra critica negli stessi ter-
mini in cui la ponemmo nei confronti dei
governi « centristi » . Una programmazione de-
mocratica che dovrebbe stare alla base della
politica economica di un governo di centro -
sinistra, una programmazione economica che
assicuri cioè un costante incremento del red-
dito, che promuova un sostanziale aument o
della quota dei lavoratori, che colpisca i
centri di accumulazione dei profitti, che eli -
mini lo squilibrio territoriale, che realizzi
il pieno impiego e determini la scelta di
priorità negli investimenti, nelle localizza-
zioni e nei consumi, insòmma una program-
mazione economica democratica, non pu ò
negare l'urgenza della soluzione dell 'abita-
zione e del suo costo .

In questi giorni il precipitare della situa-
zione politica, il fallimento del centro-sinistra ,
dimostra con estrema chiarezza l 'esattezza
della nostra impostazione anche su quest o
tema. Si vede bene oggi che una program-
mazione economica democratica, una poli-
tica economica diversa non può non esser e
che il frutto di dure lotte, di dure e costant i
lotte generali a tutti i livelli, nel paese ,
nel Parlamento, nella concreta attività poli-
tica, non può essere che frutto di dure lott e
contro il gruppo dirigente democristiano che
nega e continua a negare anche in quest i
giorni la necessità di porre in questa legisla-
tura alcuni dei punti cardinali da cui po i

passare alla politica di piano .
Tutto questo ragionamento vale anch e

per il problema dell'edilizia, per il rapporto
fra la programmazione economica e la pia-
nificazione urbanistica . Le premesse con-
crete e legislative di un siffatto rapport o
dovevano essere poste in questa legislatura ,
non potevano essere rinviate se si volev a
che esse dessero frutti fecondi nell'immediato
avvenire, nel prosieguo dell'attività politica .
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Intendo dire, tra l'altro, che il rapport o
inscindibile tra la programmazione economi-
ca e la pianificazione urbanistica (una piani-
ficazione urbanistica basata sulla propriet à
pubblica del suolo urbano) non si giustifica
solo, come tanti vanno affermando, con la
esigenza di uno sviluppo armonico delle città ,
di una direzione pubblica degli insediamenti ,
ma anche e soprattutto si giustifica come
necessità di difendere i redditi dei lavora -
tori, come fattore propulsivo essenziale del -
l 'aumento del reddito complessivo . Questo
rapporto deve essere, cioè, concepito anche
come un complesso di misure atte ad assi -
curare la casa ai lavoratori come servizio
sociale . Accentuare l 'aspetto sociale del rap-
porto tra la programmazione economica e l a
pianificazione urbanistica è oggi necessari o
e doveroso .

Ci si dice, da parte di coloro che dal -
l'interno dell 'attuale formazione di centro -
sinistra affermano di condividere tali nostr e
opinioni (ed il ministro Sullo è uno dei pi ù
autorevoli tra questi), che durante il lungo
dominio del « centrismo » non esistevano l e
condizioni politiche adatte a concepire i n
termini concreti l 'avvio a soluzione orga-
nica di tali problemi .

E allora noi ci chiediamo: ed ora come
stanno le cose ? Esaminiamo gli atti con-
creti del Governo di centro-sinistra in merito
al problema dell 'abitazione. Atti concreti v i
sono e dimostrano in quale direzione ci s i
avvia concretamente al di là delle afferma-
zioni e di quelle che possono essere le buon e
intenzioni personali, di gruppo o di cor-
rente .

Nella realtà dell'attività politica, legisla-
tiva e governativa noi oggi abbiamo il dovere ,
a fine di legislatura, di esaminare anche l 'at-
tività concreta di dieci mesi del Governo d i
centro-sinistra, oltre che tutto quello, orma i
scontato e giudicato, che si riferisce ai prece-
denti governi centristi . E qui, si badi bene ,
noi non vogliamo contestare il fatto che non
siano state prese misure organiche e radical i
adeguate alle dimensioni del problema . Sap-
piamo che dieci mesi sono dieci mesi . Noi
desideriamo contestare nel Governo di centro -
sinistra l 'assenza di quel che poteva esserci ,
che doveva esserci e che non c,è stato, cioè
l ' impronta di una veduta nuova più avanzata ,
di una ispirazione democratica per quant o
riguarda questo problema, un rapporto d i
coerenza tra le affermazioni programmatich e
e la realtà delle azioni, sia pure parziali, che
l ' attività governativa ha posto durante que-
sto periodo .

Politica delle aree. Vi è nel paese una
spinta potente, una richiesta vivissima e cre-
scente delle masse popolari che hanno capito
oggi quale è il nesso tra suolo edificabile e
casa. È passato il periodo in cui i lavoratori ,
la gente che non ha una casa, i senzatett o
chiedevano una casa quale che fosse . Oggi s i
fa strada nella coscienza delle grandi mass e
popolari la necessità di porre il problema i n
termini di struttura, cioè a dire di affrontare
la questione alla radice . La pressione dell e
masse popolari che avanza in questa dire-
zione costituisce una garanzia fondamental e
che il problema sarà risolto. Quindi, è ormai
acquisita nelle masse popolari, nelle organiz-
zazioni sindacali, una concezione più matur a
di questi problemi; le amministrazioni comu-
nali affrontano con maggiore decisione quest i
problemi, le associazioni culturali e tecniche
da lungo tempo vanno dibattendo tali que-
stioni . Quindi, per realizzare una nuova po-
litica delle aree oggi occorre, ed è matura, un a
nuova legge urbanistica che liberi le città dall a
stretta soffocante della speculazione, confe-
risca ai comuni nuovi poteri di esproprio ,
consenta loro la tempestiva acquisizione delle
aree da urbanizzare .

Oggi tutto questo ha, nella realtà della
situazione politica e sociale italiana, fonda -
menta sufficienti per essere risolto . L'elabo-
razione è oggi matura, frutto di lunghi e fe-
condi studi degli urbanisti italiani, come di -
mostra il testo predisposto dalla commission e
di tecnici . L'elaborazione è matura, tanto è
vero che lo schema di legge reso noto ha
suscitato fuori del Parlamento consensi da
parte di tutte le forze democratiche, nessuna
esclusa . Vi è inoltre nel Parlamento una mag-
gioranza (credo che ciò sia fuori discussione )
capace di approvare una legge urbanistic a
di quel tipo; e vi è un esplicito impegno del
Governo su questo problema . Nelle dichiara-
zioni programmatiche del 2 marzo scors o
l'onorevole Fanfani disse che il Governo si
impegnava a presentare sollecitamente- il di -
segno di legge urbanistica. E fuori di dubbio
che il Presidente del Consiglio abbia inteso
parlare di questo Governo e della presente
legislatura . Ma dopo dieci mesi abbiamo i l
rifiuto esplicito di mantenere questo impegno !

Ieri l'onorevole Ripamonti ha auspicat o
che, magari qualche giorno prima che s i
chiuda la legislatura, il disegno di legge arriv i
in Parlamento . Ma le dichiarazioni più espli-
cite, più nette, più responsabili dei maggio-
renti della democrazia cristiana hanno fatt o
comprendere che ormai in questa legislatura
la legge urbanistica non potrà essere discussa .
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Nella ricca costellazione delle inadempienz e
del Governo di centro-sinistra, inadempienz e
clamorosamente messe in evidenza davanti a
tutto il popolo italiano dalla crisi di quest i
giorni dei rapporti tra i partiti della maggio-
ranza, questa non è delle meno importanti ,
anzi è tra le più significative .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Il
Governo ha presentato il testo del disegn o
di legge al C .N.E .L., il quale ha chiesto una
proroga per esprimere il suo parere. Del
C.N.E.L. fanno parte anche forze sindacal i
vicine al suo gruppo, onorevole De Pasquale ,
e non mi risulta che vi siano stati dissensi
in seno al C.N.E.L. circa la richiesta di pro-
roga .

DE PASQUALE. Ella deve tenere cont o
delle nostre posizioni . Al C.N.E.L. era stat o
fissato il termine del 15 novembre . Occorreva
una mobilitazione di forze politiche per far
rispettare quel termine e noi a tal fine ci
siamo impegnati largamente nel paese .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Ri-
peto che non mi risulta che le forze sindacal i
di sinistra si siano opposte in quella sede
alla richiesta di proroga .

DE PASQUALE. Non seguo nei partico-
lari i lavori del C.N.E.L. e non so se le forze
cui ella si riferisce si siano opposte o meno .
P noto, però, che prima del 15 novembre,
il mio partito ha pubblicamente reclamato
un rigoroso rispetto di quel termine . Altret-
tanto non ha fatto il Governo e neanche lei ,
onorevole Sullo . Non vi è stato cioè un im-
pegno sufficientemente preciso perché l'esam e
dei disegno di legge da parte del C .N.E.L. non
fosse dilatorio, ma serio, responsabile e ra-
pido, in conformità all'urgenza che il pro-
blema presenta .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Per
il rispetto che si deve ad un organo sia pure
ausiliario dello Stato, vorrei pregarla, onore-
vole De Pasquale, di non accusare aprioristi-
camente di finalità dilatoria una richiest a
di approfondimento di un tema così impor-
tante .

BUSETTO . Ella, onorevole Sullo, non
deve nascondersi dietro il C .N.E .L .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Que -
sta accusa mi sembra del tutto gratuita .

DE PASQUALE. Nelle mie parole no n
vi era quell'intento che ella ha creduto d i
ravvisare. Le ricordo, ad esempio, che pe r
quanto riguarda l'« Enel », la nazionalizza-
zione dell'energia elettrica, la decisione d i
abbreviare l'iter del relativo disegno di legge ,
da noi condivisa, fu presa per dare una rapid a
e concreta soluzione al problema. Allora la

richiesta che quel disegno di legge venisse
sottoposto all'esame del C .N.E.L. partì dai
gruppi della destra, come ella ben ricorda ,
ed era una richiesta che aveva un chiaro
intento dilatorio e affossatore del provvedi -
mento stesso .

Partendo da questo esempio, se il Governo
avesse avuto realmente l'intenzione di fare
approvare la legge urbanistica in questa
legislatura, avrebbe potuto farlo benissimo
portando direttamente il disegno di legge
in Parlamento .

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Il
disegno di legge sull'I .N .A .-Casa è stato
sottoposto per il parere al C .N.E.L. e tuttavia
la discussione in quella sede non ha avuto
carattere dilatorio . Il disegno di legge sugl i
assegni familiari, che ha ristrutturato tutto
il sistema vigente in materia, è stato pure
trasmesso al C.N.E .L., e la discussione i n
quella sede non ha avuto carattere dilatorio .
Ella non può quindi affermare che sottoporre
al C.N.E.L. un disegno di legge signific a
tout court adottare una tattica dilatoria .

DE PASQUALE. Onorevole ministro, ell a
non deve fraintendermi, perché, se è vero che
il disegno di legge sull'I .N.A.-Casa è stat o
mandato al C .N.E.L. e che da quel consess o
è stato effettuato il relativo esame, è pur
vero che tempo ce n'era, anche se stiamo arri-
vando ad approvarlo in extremis .

Io affermo soltanto che nel momento in
cui certe leggi di struttura fondamentali
debbono essere varate, in una contingenza
politica particolarmente ristretta qual è quell a
attuale, non vi doveva essere alcun dubbi o
(come non vi fu per quanto riguarda la nazio-
nalizzazione dell'energia elettrica) sulla ne-
cessità di risolvere il problema in modo
diverso .

Non contesto al C.N.E.L. il diritto di stu-
diare le leggi, ma quando c'è urgenza e so-
prattutto quando c'è la volontà (che è man-
cata) di adottare un provvedimento se n e
può fare a meno .

Del resto, onorevole Sullo, è strana l a
sorte di questa legge, di una legge che, com e
ella ha detto giustamente, è stata illustrat a
al Parlamento (ella l'ha illustrata già due
volte al Senato e alla Camera) e discussa lar-
gamente sia nel Parlamento sia fuori, anch e
negli articoli ; di una legge già discussa prim a
di essere presentata su cui si sa tutto e che
si potrebbe rapidamente varare . Ella non
può dire che questa non sia una anomalia,
che dietro a tale ritardo non si nasconda
una volontà politica decisa a non risolvere
il problema.
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D'altra parte non credo che questo piccol o
battibecco a proposito del C .N.E.L., sugl i
argomenti e sui pretesti che sono stati addott i
possano nascondere la realtà . Neanche ella ,
onorevole Sullo, ha preteso di nasconderla ,
quando al consiglio nazionale della democra-
zia cristiana ha affrontato questo problema .
Ella, polemicamente, ha posto alla democra-
zia cristiana una precisa domanda, in quest i
termini testuali : « Vi è sul tappeto una pro -
posta di legge urbanistica. In altra sede –
in Parlamento – ho avuto l'onore di illu-
strarla .

La democrazia cristiana l 'accetta, la
rigetta, la emenda ? Se manca la nostra
iniziativa gli altri colmeranno il vuoto » . Ma
la democrazia cristiana non accetta, non ri-
getta e non emenda: pone le questioni in
modo che questo problema non venga in di-
scussione, che su questo punto non si realizzi
lo scontro delle forze politiche e sociali favo-
revoli e contrarie .

Giustamente ella ha detto che, mancando
l'iniziativa del suo partito, saranno gli altri
a colmare il vuoto . Gli altri chi sono ? Siamo
noi che presenteremo a giorni in Parlament o
la proposta di legge urbanistica, sono le asso-
ciazioni, gli urbanisti, i tecnici, uniti a pre-
mere contro la decisione politica vostra d i
far sì che la legge urbanistica non venga in
discussione in questa legislatura, come do-
veva e deve esser fatto per dar tempo suffi-
ciente alle organizzazioni, ai comuni, all e
regioni, a tutti coloro che devono applicare
una nuova politica del suolo, di organizzare i
presupposti della edificazione . Se rinviamo
tutto, l'acutezza del problema, quale è stat a
prospettata dai relatori e da noi, permarrà
ancora per anni e si andrà anzi sempre pi ù
aggravando.

L'onorevole Sullo chiedeva una risposta ed
il suo partito una risposta concreta gliel'ha
data mandando avanti al Senato quella ch e
può essere definita la « legge-truffa » dell'im-
posta sugli incrementi di valore delle aree .
Quella legge, onorevole Sullo, imposta da i
liberali durante l'agonia del Governo « con-
vergente », accettata come un sacrificio da i
socialdemocratici (l'onorevole Bertinelli me
ne darà atto), criticata dalla « sinistra di
base », criticata dalle « Acli », dalla C .I .S.L . ,
dall'Associazione nazionale dei comuni d'Ita-
lia, respinta dai socialisti e dai repubblicani ,
criticata da tutto il Senato, a cominciare dall o
stesso relatore senatore Cenini, va avanti ;
quella urbanistica, invece, che accoglie l e
istanze delle forze più avanzate della demo-
crazia cristiana, non progredisce .

Questa è una risposta politica, una ri-
sposta concreta. Il senatore Cenini, della de-
mocrazia cristiana, relatore di questa legge ,
ha dichiarato al Senato: « L'imposta sull ' in-
cremento di valore non può agire certo com e
moderatore del prezzo ; anzi se vi sarà ripercus-
sione sul prezzo, vi sarà nel senso opposto » .
Cosicché, a giudizio quasi generale, voi man-
date avanti una legge che aggraverà il pro-
blema della speculazione sulle aree fabbrica -
bili . Ed io mi chiedo: se fosse rimasto in
carica il Governo con i liberali, con l'onorevol e
Marzotto, che cosa sarebbe successo di di -
verso ? Niente ! Il disegno di legge sulle
aree sarebbe andato avanti, così come è an-
dato avanti sotto il Governo di centro-sinistra ;
e questo rischia di restare, passando il rela-
tivo disegno di legge alla Camera, l'unic o
atto del Governo di centro-sinistra in materia
di politica dei suoli . Speriamo che ciò non
accada, che la Camera non lo mandi avanti .
Comunque eccovi la dimostrazione del rap-
porto che corre tra le vostre parole e i vostr i
atti . Vi sono tante declamazioni sulla legge
urbanistica, vi è anche un 'azione concreta
del Ministero, di collegamento con le forze ch e
vogliono una legge urbanistica nuova. Ma
nella realtà della vita politica del nostro
paese quella che invece resta e va avanti è
l'altra legge, quella che ho definito la « legge -
truffa » delle aree .

Dalla riunione dei rappresentanti dei
quattro partiti che sostengono il Govern o
abbiamo appreso che non esistono le condi-
zioni di « stabilità politica » idonee a consen-
tire l 'attuazione dell'ordinamento regionale .
Questa è stata la posizione della democrazia
cristiana. Ora, è evidente che, essendo l a
legge urbanistica una legge di riforma strut-
turale e una legge-cornice per quanto si rife-
risce alle regioni, questo giudizio riguarda
anche la legge urbanistica. Il partito della
democrazia cristiana, però, va contro l 'evi-
denza dei fatti, quando afferma che non esi-
stono le condizioni di «stabilità politica"» per
approvare la legge urbanistica . Invece, riguar-
do alla legge che rappresenta la sanatori a
delle speculazioni sulle aree fabbricabili, che
farà salire i prezzi delle aree e delle case, o
per lo meno non costituirà in alcun modo un
correttivo contro l'incremento delle specula-
zioni, la democrazia cristiana ritiene che l e
condizioni di « stabilità politica » idonee a
farla approvare ci siano . Ma allora di quale
« stabilità » si tratta ? Non vi è alcun dubbio ;
si tratta della stabilità centrista. Che cos ' è
che prevale ? Prevale la vecchia stabilità, i l
vecchio equilibrio ; a meno che – dice l ' ono-
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revole Sullo – non intervengano altre forze
a colmare il vuoto .

Quindi dalla contrapposizione di quest i
due provvedimenti appare evidente l'indi-
rizzo politico fondamentale in ordine alla poli-
tica dei suoli; ed è fuori discussione che anch e
qui, come in generale nell 'attività politica
del Governo di centro-sinistra, prevale l a
volontà conservatrice, reazionaria del grupp o
dirigente della democrazia cristiana, in con-
trasto con quelle che possono essere le vostre
buone intenzioni, che diventano in questi mo-
menti pure velleità .

In ordine ai fitti, poi, vi è un altro pro-
blema da tenere in considerazione . L' onore-
vole Vittorino Colombo ha detto che a Mi-
lano vi sono 14 mila sfrattati : il comune ha
rilevato questo dato . Già dal paese si leva
con insistenza la richiesta di una regolamenta-
zione che impedisca alle società immobiliari ,
ai proprietari di case di elevare costante-
mente i canoni delle locazioni, pena lo sfratto .
Nel 1964 scadrà il blocco dei fitti e, a meno
che esso non venga prorogato alle stesse con -
dizioni di prima, oltre due milioni di famiglie
italiane verranno buttate nel gorgo del mer-
cato libero delle locazioni .

Ora, questo è un problema che non si pu ò
e non si deve eludere . Noi abbiamo presen-
tato una proposta di legge per regolamentare
i fitti ; i socialisti hanno presentato una pro -
posta di legge per regolamentare i fitti ; i
socialdemocratici, a mezzo del senatore Lam i
Starnuti, hanno presentato una proposta d i
legge tendente allo stesso scopo . Quindi, s i
chiede ormai da molte parti la creazione del -
le commissioni di equo canone, una regola che
ponga un limite all'aumento incontrollato de i
canoni di affitto, che assorbe una aliquot a
sempre più grande della remunerazione de i
lavoratori .

Ma, anche qui, qual è la posizione de l
Governo di centro-sinistra, a parte le parole
vaghe pronunciate dall'onorevole La Malfa a l
Senato ? La sola iniziativa che ha promoss o
il Governo di centro-sinistra in materia d i
locazioni è quella della legge che riordina ed
inasprisce l'imposta di registro sui contratt i
di locazione, inasprimento che sarà riversat o
dai proprietari sugli inquilini . Anche in sede
di questo provvedimento noi tentammo di
vietare ai proprietari il diritto di rivalsa sugl i
inquilini, ma democristiani e socialisti vo-
tarono contro il nostro emendamento .

Fin qui ho parlato delle aree e dei fitti .
Passando al terzo problema, dirò che avevam o
chiesto e chiediamo un piano di ricostruzione,

promosso dallo Stato, adeguato al fabbisogn o
di case .

Secondo noi è ridicolo presentare il di -
segno di legge che stiamo discutendo come
qualcosa di quantitativamente serio rispetto
al fabbisogno di case e rispetto anche alla
necessità dell'intervento dello Stato nell'edili-
zia residenziale. Noi avevamo fatto uno sforz o
per indurvi ad affrontare il problema nelle
sue reali proporzioni, e avevamo presentato ,
in concomitanza con il piano governativo, un
piano decennale per la costruzione di 8 mi-
lioni e 700 mila vani, un piano in cui er a
prevista una riforma della struttura ammini-
strativa relativa all'edilizia popolare . Ave-
vamo proposto l'unificazione degli investi-
menti, la democratizzazione degli enti co-
struttori e, in sostanza, il superamento d i
una visione settoriale del problema dell'edifi-
cazione. Voi avete respinto la discussione di
questo piano con giustificazioni non valide .
Avete voluto sottrarvi al raffronto delle po-
sizioni, lasciando sussistere la situazione at-
tuale in tutta la sua gravità . Vi siete riferit i
agli oneri che la nostra proposta di legge
prevedeva. Ebbene, gli oneri che la nostra
proposta di legge prevedeva non erano ec-
cessivi per lo Stato in rapporto alla situazione
attuale . Gli oneri previsti dalla nostra propo-
sta di legge per costruire da 6 milioni circ a
a 9 milioni di alloggi, sul presupposto di mi-
sure che riducessero il costo delle case, eran o
di 67,7 miliardi nel 1961-62; poi si seguiva
una linea ascendente, per toccare la punta
massima di 227 miliardi nel 1970-71, e quind i
si scendeva nei tre esercizi successivi a 127 mi-
liardi, al lordo degli introiti per affitti . Il che
delimitava il futuro onere effettivo annuo
dello Stato a 105 miliardi, tutto compreso .
Si trattava di discutere la nostra proposta d i
legge . Ma questo voi Io avete impedito, e
siamo così arrivati all'esame dell'attuale prov-
vedimento, che fornisce un quadro estrema-
mente negativo per quel che riguarda la po-
litica della casa del Governo di centro-sinistra .
Fin qui abbiamo voluto dare il nostro giudi-
zio politico, e lo abbiamo dato perché rite-
niamo che esso costituisca il presupposto in -
dispensabile anche per entrare nel merito de l
disegno di legge che stiamo discutendo .

La posizione del centro-sinistra per que l
che concerne la politica della casa è, in con-
clusione, sotto tutti gli aspetti, negativa . Ma
nella realtà concreta del nostro paese no n
ci siete solo voi, ci siamo anche noi, c'è i l
nostro partito, che nella lotta per fare avan-
zare il nostro paese verso obiettivi democratici ,
per una reale svolta a sinistra, ha un peso
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determinante perché esprime genuinamente
gli interessi e le aspirazioni delle masse po-
polari .

E siamo stati noi, contro la vostra volontà,
a porre questi anni le basi di una divers a
politica fondiaria ed edilizia dello Stato e
degli enti locali . La nostra battaglia dell'anno
scorso, sviluppata in Parlamento per otte-
nere una discreta legge per l'acquisizione a i
comuni delle aree per l'edilizia economica e
popolare, ci ha permesso di trasformare radi-
calmente il disegno di legge in discussione .
La nostra iniziativa, come ricorderete, riuscì ,
in concomitanza con quella di altre forze
politiche, a capovolgere l'impostazione dell a
legge Togni sull'acquisizione delle aree, a
farne una legge diversa . Particolarmente ,
noi riuscimmo ad ottenere che il prezzo dell e
aree comprese nei piani restasse vincolat o
per dieci anni al valore che esse avevano
due anni prima della formazione del piano .
È evidente che senza tale emendamento la
legge n. 167 non avrebbe avuto alcun signi-
ficato, sarebbe stata una delle tante legg i
volte ad incrementare, attraverso le opere
di piano regolatore, il valore delle aree fab-
bricabili .

Posta pertanto questa premessa, che offre
ai comuni ed agli enti locali la possibilit à
di svolgere una effettiva politica fondiaria e
di porla in rapporto con gli investimenti dell o
Stato, noi avevamo chiesto nel nostro pian o
per l'edilizia, prima ancora che la legge n. 167
fosse approvata dal Senato, che le costruzioni
di case per i lavoratori venissero tutte eseguit e
nell'ambito di questi piani e su queste are e
espropriate dai comuni . Noi riteniamo, infatti ,
che l'adozione di questo criterio salvi il prov-
vedimento attuale, ne cambi la struttura . Il
necessario raccordo legislativo tra quest o
provvedimento e la legge 167 è un fatto
essenziale, una conquista importante, ch e
modifica il giudizio negativo dato sull'inizial e
disegno di legge Sullo .

Vi è naturalmente da porre qui in aula
il problema del completamento di quest a
misura, che è inserita nel testo delle Commis-
sioni riunite. Noi desideriamo che tutte l e
costruzioni finanziate dal piano, e non gi à
una parte soltanto di esse, vengano inserit e
nei piani di cui alla legge n . 167 . Il test o
delle Commissioni riunite rappresenta dunqu e
un'inversione della vecchia rotta, signific a
muoversi in altra direzione, del tutto opposta
a quella in cui si muoveva l'originaria pro-
posta del Governo, significa impedire che i l
denaro dello Stato serva ad incrementare i l
valore delle aree . Per questo noi siamo favo-

revoli al testo delle Commissioni . E questo
è il primo punto che noi desideravamo porre
qui in evidenza: se a questo testo si è perve-
nuti, lo si deve certamente alla nostra azione ,
alla nostra opera, in difformità dalle inten-
zioni del Governo .

Ricordo che ella, onorevole Ripamonti ,
quando svolse la sua relazione orale su l
disegno di legge Sullo non propose l'introdu-
zione di questa fondamentale norma, m a
la accettò soltanto dopo che noi l'avevam o
posta come elemento essenziale di modifica

del testo governativo . Ricordo che la mag-
gioranza della Commissione bilancio della
Camera espresse alle Commissioni riunite u n
parere in cui, pur essendovi già la legge n . 167 ,
si proponeva che si desse all'I .N.A.-Casa
nientemeno che il potere di cambiare i piani
regolatori dei comuni. È quindi evidente ch e
la vostra parte politica non voleva l'intrecci o
fecondo tra la legge n. 167 e l'attuale piano
di investimenti .

La seconda modifica importante è quell a

della struttura dell'ente . Nel testo governa-
tivo tale struttura era ministeriale e burocra-
tica: ministro e sottosegretari presiedevano .
Oggi, invece, attraverso il lavoro fecond o

delle Commissioni riunite, il testo governativ o
è stato completamente cambiato sotto questo

punto di vista essenziale : la rappresentanz a
dei lavoratori è aumentata, fino a diventare

decisiva: sono istituiti comitati provinciali

in cui sono rappresentati sindacati, coope-
rative e comuni, comitati che hanno potere
di intervento nell'attuazione dei piani ; si
valorizzano i poteri dei comitati comunal i

nella scelta delle aree di cui alla legge n . 167;
quindi, i consigli d'amministrazione per le
case popolari vengono integrati con i rap-
presentanti dei lavoratori, i programmi di

investimento vengono formulati su base re-
gionale, comprensoriale e comunale . Come s i

vede, la struttura di questo ente è completa -
mente diversa da quella che era stata pre-
vista dal Governo .

COLOMBO VITTORINO, Relatore . Que-

sto l 'ho proposto io .
DE PASQUALE. Do pienamente atto a i

due relatori, all'onorevole Zanibelli e a coloro
che hanno partecipato alla formulazione d i

questo testo di legge, d ' una sincera volontà
e di uri contributo positivo per giungere a
queste conclusioni . Mi riferisco qui però, e
fondamentalmente, a certe premesse politiche .

Se si legge il piano decennale da noi pro -
posto, si vede che la struttura che noi da -
vamo all'ente per le case ai lavoratori era d i

questo tipo . Noi ci siamo adoperati (lieti di
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trovare un sufficiente incontro di volontà nel
Comitato ristretto) di riportare in questo ent e
alcuni principi fondamentali della nostra vi-
sione di come dovrebbe essere strutturat a
l ' amministrazione dell 'ente per la costru-
zione di case per i lavoratori . Da questo
punto di vista, dunque, siamo alquanto sodi -
sfatti . Riteniamo che la struttura dell 'ente
sia una struttura nuova e più adeguata e pen-
siamo che, in fondo, una struttura di tal e
tipo possa rappresentare un 'anticipazion e
(molto parziale ed imperfetta, oggi) di quell a
che dovrebbe essere e che potrà essere in un
domani la struttura di un ente democratico ,
avente il compito di unificare, organizzar e
nell'ambito della programmazione, la politic a
edilizia : un ente propulsore, fondato sulla vita-
lità degli organi periferici strutturalmente
legati agli enti locali . Come la legge n . 167
può essere dichiarata un'anticipazione della
legge urbanistica, così questo provvedimento ,
se interverrà una volontà politica concreta
per arrivare ad un complesso organico di prov-
videnze per quanto riguarda l'edilizia econo-
mica e popolare, potrà rappresentare una
base in questa direzione . Combinate insieme ,
e utilizzate attivamente dai comuni, le du e
leggi possono costituire, a nostro giudizio ,
il nucleo essenziale d 'una attività edilizia
antispeculativa, fondata su piani urbanistic i
democratici .

Non resta dunque più nulla del cattivo
progetto presentato a suo tempo dall 'onore-
vole Sullo in qualità di ministro del lavoro e
criticato in generale da tutti, tanto è vero
che in realtà esso è stato cambiato .

Non possiamo e non vogliamo tacere d i
altri mutamenti essenziali, dovuti soprattutto
alla nostra iniziativa, ed anche al concorso
di altre forze rappresentate nel Comitato ri-
stretto. Per tutta la parte che si riferisce
alla tutela dei diritti degli assegnatari, è stata
garantita la completa libertà dell 'assegnatario
del vecchio patrimonio edilizio : egli può sce-
gliere fra il riscatto e la vendita immediata ,
il patto di futura vendita e la locazione, men -
tre lo scopo del disegno di legge originario, nel
tentativo di scaricare tutto l'onere della ma-
nutenzione sugli assegnatari, era quello d i
obbligare praticamente tutti all'acquisto dell a
proprietà immediata della casa con ipotec a
legale sull ' alloggio .

Gli istituti autonomi per le case popolar i
non potranno aumentare i canoni di locazione ,
che anzi, nel secondo settennio, potranno
essere rapportati ai limiti di fitto inserit i
nella nuova legge . I canoni di riscatto o d i
locazione delle nuove case vengono fissati

in base a costi convenzionali, vengono cio è
sganciati dai costi reali e limitati quindi a li -
velli sopportabili da parte dei lavoratori .

La proporzione fra riscatti e locazioni è
stata modificata radicalmente. Gli stessi dat i
forniti dall ' onorevole Vittorino Colombo c i
dicono che dal 1959 al 1961 la percentuale d i
alloggi che è passata dal riscatto alla loca-
zione è salita dal 15 al 32 per cento . Ciò vuoi
dire che esiste una reale tendenza alla loca-
zione, legata alla nuova situazione determinata
dalla mobilità della manodopera . Questa ten-
denza deve essere rispettata .

Desidero fare qualche osservazione sul
fondo di rotazione. Questo fu concepito com e
una misura, destinata ad alimentare con mu-
tui di favore la speculazione edilizia.

SULLO, Ministro dei lavori pubblici . Non
creda che il mio silenzio significhi assenso .
Le risponderò nella mia replica . Con una inter-
pretazione di cui assume la responsabilità ,
ella sta distorcendo totalmente il fine del
disegno di legge, perlomeno il fine che si era
proposto il ministro del lavoro del tempo, che
ero io. Su quel progetto di legge il C.N.E.L .
e i sindacati furono favorevoli ; ed io gliel o
documenterò, in modo che ella possa ren-
dersi conto della posizione dei lavora -
tori .

DE PASQUALE. Eppure sono stati sop-
pressi quegli articoli che facevano sì ch e
il fondo sopravvivesse dopo la fine de l
piano decennale .

Del resto 24 Ore, Il Globo e Il Giornale
d'Italia insistono sulla richiesta di aumento
del fondo di rotazione. Noi l'abbiamo ridotto
al 15 per cento, riconoscendo così la necessità
di restringerlo; e abbiamo insistito sulla ne-
cessità di eliminare la possibilità che i mutu i
concessi ai lavoratori siano rastrellati da i
costruttori .

Il fondo di rotazione può essere accettato
nell 'ambito della costruzione individuale del -
l'alloggio. Su ciò siamo pienamente d 'accordo .
Quanto invece alla asserita necessità di non
legare tutti i contribuenti alle graduatorie
dell 'assegnazione generale ; per tale fine non
c 'è bisogno del fondo di rotazione perché
esiste il fondo delle cooperative, che consente
ai lavoratori associati di trovare una sistema-
zione al di fuori dell'assegnazione generale .
Ma le cooperative non risolvono il problem a
del lavoratore isolato che voglia costruirs i
una casa in campagna. Noi non dobbiamo
togliere questa possibilità . Tuttavia non dob-
biamo permettere che con questa scusa i
costruttori assorbano il fondo di rotazione .
Insistiamo quindi affinché sia eliminata la
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possibilità di impiegare tale fondo per il diritto
all 'acquisto .

Secondo noi, è poi ingiustificabile la
riduzione dall'1,20 allo 0,70 per cento de l
contributo dei datori di lavoro, tanto più i n
quanto i profitti aumentano . Nel 1961-62 ,
sulla base dell'aliquota dell'1,20 per cento ,
l'introito è stato di 48 miliardi; ora, riducendo
l'aliquota allo 0,70 per cento, si fa un regal o
ai datori di lavoro di circa 18 miliardi, quas i
pari al contributo dello Stato per l 'attuazione
del nuovo piano . Finora i datori di lavoro
hanno versato alla passata gestione, sull a
base dell'aliquota dell'1,20, 363 miliardi ,
mentre con l'aliquota dello 0,70 avrebbero
corrisposto appena 212 miliardi, ossia circa
150 miliardi in meno .

La nuova aliquota proposta diminuisc e
quindi l'efficacia del piano e favorisce i
datori di lavoro, specialmente coloro che hann o
un maggior numero di dipendenti e risparmie-
rebbero il 40-45 per cento dell'onere contri-
butivo, mentre la decurtazione a favore de i
lavoratori non ha grande incidenza . Ecco
perché abbiamo presentato emendamenti di -
retti a modificare, in questo e in altri punti ,
il testo del disegno di legge, nelle part i
in cui esso non è stato sufficientemente mi-
gliorato dal Comitato ristretto .

Dobbiamo però prendere atto del fatt o
che nel complesso l'intervento parlamentare
è valso a modificare in molti punti, e in meglio ,
l 'originario testo governativo. Va in parti -
colare sottolineato il nuovo rapporto isti-
tuito fra il programma decennale e la piani-
ficazione urbanistica, ivi inclusi i poteri de i
comuni ; inoltre è stata meglio configurata
la struttura dell'ente e sono stati tutelati i
diritti degli assegnatari alla libera scelta .

In questi elementi fondamentali risiede i l
motivo del nostro voto favorevole al disegn o
di legge ; voto che però non significa rinunzia
alla critica di fondo che noi continuiamo a
muovere alla politica edilizia generale de l
Governo, il quale non ha saputo affrontare i l
problema della casa .

Il nostro voto intende quindi rappresentare
un condizionamento affinché, sia nel campo
della pianificazione urbanistica sia in quello
dell 'edilizia, avanzi una nuova unità di forz e
capaci di risolvere il problema dell'alloggio
nei suoi termini reali e gravi, per dare la casa
a tutte le famiglie italiane, attuando cos ì
uno dei principi della Costituzione . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. iscritto a parlare l'ono-
revole Cruciani . Ne ha facoltà .

CRUCIANI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, l'approvazione del disegno di legge
in esame acquista carattere di urgenza, indi-
pendentemente dalla scadenza della legisla-
zione in vigore, in relazione alla situazione
esistente oggi in Italia nel campo degli allogg i
e alla necessità di garantire al maggior nu-
mero possibile di lavoratori il diritto ad un a
casa propria .

La legge 28 febbraio 1949, n . 43, rispon-
deva essenzialmente a due esigenze : assicu-
rare una casa ai lavoratori ed aumentare
l'occupazione operaia . Il progetto in esame
deve, invece, preoccuparsi prevalentemente
di risolvere il problema della casa, in quant o
la crisi edilizia ha portato inevitabilmente a d
un rincaro delle pigioni, come è ormai larga -
mente riconosciuto: durante il recente con-
vegno indetto dall'Unione delle camere d i
commercio, ad esempio, il presidente della
unione ha sottolineato la notevole stasi regi-
stratasi nel 1962 nelle attività edilizie .

Le abitazioni costruite hanno registrat o
un incremento di appena il 5,2 per cento ,
rispetto all'anno precedente (mi riferisco alle
costruzioni in genere) . questo un elemento
dei cennati rincari delle pigioni, che non pu ò
non richiamare l'attenzione sulla politica edi-
lizia . Le previsioni in tale settore sono invero
preoccupanti, indipendentemente dal disegn o
di legge che stiamo esaminando, e trovan o
origine nelle difficoltà che gli industriali edil i
ed i costruttori incontrano nella loro inizia-
tiva, difficoltà che consistono principalmente
nelle restrizioni creditizie a cui si aggiun-
gono i timori che riguardano le minacce –
spesso affioranti nei discorsi degli uomini poli-
tici e di Governo – di aggravi fiscali, di misure
vincolistiche, di incertezze nell'assetto poli-
tico . Queste prospettive non incoraggiano
certamente l'attività edilizia, il cui ristagn o
si riflette poi su tutta l'economia del paese ,
con l'effetto mediato ed immediato di provo -
care una carenza di abitazioni e il tanto la-
mentato rincaro di questa voce di spesa che
rappresenta ben il 20 per cento del bilanci o
familiare ! In questo clima, anzi, in quest o
ambiente, non può pertanto sfuggire ad al-
cuno l'importanza del progetto in esame .

Esaminerò qualche linea del disegno d i
legge : e per far ciò ritengo sia opportuno com-
piere inizialmente una disamina dell'attivit à
svolta in quattordici anni dalla gestione

I. N. A .-Casa .
Naturalmente una disamina obiettiva del -

l'attività e dei risultati di un ente così im-
portante quale la gestione I . N. A.-Casa pre-
senta aspetti negativi e positivi . E mio inten-
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dimento illustrare alcuni degli aspetti nega-
tivi, perché soltanto da una critica degl i
errori passati può scaturire il provvediment o
legislativo più idoneo per un settore così deli-
cato ed importante, che è stato al centro del -
l 'attenzione degli organi legislativi e gover-
nativi succedutisi in Italia dalla sua unità a i
nostri giorni .

Il primo serio difetto da riscontrare è
una manchevolezza da imputare a carenza
legislativa . La legge 28 febbraio 1949, n . 43 ,
ed i provvedimenti legislativi e regolamentar i
che ad essa hanno fatto seguito, non hanno
tenuto nel debito conto, nell'esame del pro-
blema che si voleva affrontare a quell'epoca ,
l'insieme delle questioni . È mancata una
visione globale dell'edilizia sovvenzionata e
dei numerosi problemi di infrastruttura che
ad essa si connettono . Da ciò è derivata un a
numerosa serie di disfunzioni, quali la scelta
delle aree, gli allacciamenti dei servizi, le
strade, i mezzi di trasporto e, come conse-
guenza limite, una lentezza, esasperante in
alcuni casi, nella consegna degli alloggi co-
struiti . Inoltre, per i grandi centri e per i
grandi complessi costruiti, in special modo in
Roma, dalla gestione I . N. A .-Casa, non s i
è seguita una saggia politica urbanistica ; da
ciò i numerosi rilievi della stampa, che natu-
ralmente non poteva non farsi portavoce delle
numerose lamentele degli assegnatari . La ge-
stione I . N . A .-Casa è stata al centro di queste
critiche; ma, nel maggior numero dei casi ,
le critiche non hanno messo a fuoco le man-
chevolezze che hanno provocato una situazio-
ne negli appalti non uniforme e, di conseguen -
za, uno squilibrio nell'occupazione operaia .

A maggior chiarimento ritengo opportun o
mettere a raffronto i dati di tre anni : nel 1957
vi è stata una media mensile di occupazione
pari a 271 .772 giornate lavorative, contro la
media dì 1 .298.827 giornate lavorative occu-
pate mensilmente nell'anno 1959, per ridi-
scendere nel 1961 a 594 .182 giornate lavora-
tive mensili ; a questi squilibri della occupa-
zione operaia è conseguito un diverso impiego
delle somme, con una diversità nelle oper e
realizzate .

Naturalmente questi squilibri non debbono
imputarsi soltanto alla mancanza di un pro-
gramma; essi riguardano, altresì, altre disfun-
zioni, e soprattutto i rapporti intercorsi tra
la gestione I . N. A.-Casa e le stazioni appal-
tanti . Quali erano i compiti affidati alle sta-
zioni appaltanti in forza della legge 28 feb-
braio 1949, n . 43, e delle successive norme
regolamentari ed integrative ? Essi possono
così riassumersi : a) la ricerca dell'area, l'even-

tuale esecuzione dei necessari saggi per ac-
certarne l'idoneità e quanto altro occorrev a
per facilitarne l'acquisizione, nonché le intese
con i comuni interessati per avere il parer e
sull'ubicazione e per assicurare la necessari a
e tempestiva attrezzatura; b) la nomina dei
progettisti e la presentazione dei progetti de -
finitivi ; c) lo svolgimento delle gare di appalt o
e di quanto ad esse connesso; d) la direzione ,
la contabilità e la sorveglianza dei lavori e
tutto l'occorrente per la regolare condott a
degli stessi ; e) l'accatastamento, la formazion e
delle carature degli alloggi e la consegna de -
gli stessi alle famiglie assegnatarie in collega -
mento con l'ufficio provinciale del lavoro .

Come si vede, i compiti effettivi della rea-
lizzazione degli alloggi spettavano alle sta-
zioni appaltanti e non alla gestione, cui nell e
apposite convenzioni con le stazioni appaltant i
medesime era riservata soltanto una funzion e
di controllo; unicamente nel caso di mancat a
osservanza degli obblighi accennati e del ri-
spetto dei tempi previsti, essa poteva prov-
vedere direttamente, oppure ottenere la ri-
soluzione dell'atto di conferimento di sta-
zione appaltante .

Ora, se un addebito si può muovere all a
gestione I . N. A.-Casa, è quello di non avere
fatto rispettare nella maniera dovuta gli ob-
blighi delle stazioni appaltanti ; è un adde-
bito che riguarda il corpo degli ispettori tecni-
ci regionali della gestione, che non è stato
all'altezza dei compiti ad esso attribuiti, a
differenza del rimanente personale, sia tecnico ,
sia amministrativo, che può definirsi il pi ù
qualificato nell'ambito dell'edilizia popolare
sovvenzionata . La gestione, purtroppo, ha
ceduto quasi sempre alle richieste delle sta-
zioni appaltanti senza esercitare completa-
mente il suo pieno diritto di vigilanza . Qual i
sono stati i principali difetti delle stazion i
appaltanti nel compimento degli obblighi a d
esse derivanti ? Così si riassommano in grand i
linee: 1 o) per le aree: numerose aree non son o
risultate idonee alle costruzioni, e in talun i
casi limite si sono acquistate aree di perti-
nenza del demanio, aree limitrofe ai letti di
fiumi o, come nel caso della città di Augusta ,
anche aree poste nel mezzo del mare ; 2°) nelle
gare di appalto si è ceduto a favoritismi verso
ditte appaltatrici, le quali si sono rivelate i n
corso d'opera non idonee, sia per attrezza -
tura, sia per capitali; inoltre si è accedut o
alle richieste di perizie suppletive per lavor i
che dovevano essere compresi nel capitolat o
principale d'appalto ; 3°) la direzione e la sor-
veglianza dei lavori sono state eseguite, i n
alcuni casi, in maniera approssimata, e spesso
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si è dato corso ai pagamenti degli stati di
avanzamento in maniera affrettata; 40) circa
l'accatastamento, la formazione delle cara-
ture degli alloggi e la consegna degli stessi ,
si è rivelata la maggiore deficienza delle sta-
zioni appaltanti . A maggiore dimostrazione
è opportuna la citazione delle seguenti cifre :
nel mese di giugno 1962 erano in corso can-
tieri per 82 miliardi, e ben 15 miliardi d i
lavori appaltati precedentemente risultavano
non ancora iniziati a quell'epoca, con una
incidenza dell'1,3 per cento rispetto a quell i
in corso.

Perché mai una così alta cifra di appalt i
fermi ? Alcuni di questi risultavano già ag-
giudicati da alcuni anni . I motivi vanno
appunto ricercati nelle cause già esposte, e
cioè: aree non idonee; ditte fallite prim a
ancora di iniziare i lavori, pur essendo stat e
presentate dalle stazioni appaltanti come
imprese di fiducia ; controversie con la ge-
stione per perizie suppletive, in alcuni casi
richieste ancora prima di iniziare i lavori .
Nello stesso mese di giugno 1962, su una
massa di lavori in corso di 82 miliardi, be n
9 miliardi e 300 milioni di questi, con un'in-
cidenza pari all'11,6 per cento, erano ferm i
per gli stessi motivi, e cioè fallimenti e ver-
tenze per perizie suppletive con le ditte ap-
paltatrici . Ma la maggior disfunzione riguard a
la mancata consegna degli alloggi realizzati .
Infatti al giugno del 1962, su 140 .027 allogg i
ultimati e relativi al secondo triennio, ben
23.349 non risultavano ancora consegnat i
agli assegnatari, con un'incidenza del 1 7
per cento. Questa incidenza, per il sud e le
isole, sale al 38 per cento. Tutto ciò sta a
dimostrare che decine di migliaia di italiani
che già godono teoricamente della qualific a
di assegnatari di alloggi, e per di più avend o
anticipato notevoli somme per godere final-
mente dell'immenso bene che è la casa, a
tutt'oggi non vengono immessi nel possess o
degli appartamenti a causa delle disfunzion i
da me precedentemente elencate .

Come ovviare alle manchevolezze che h o
sottoposto alla vostra attenzione ? Il disegn o
di legge risolve il problema affidando i com-
piti periferici agli istituti autonomi delle
case popolari e costituendo presso i medesimi ,
per l'amministrazione dei fondi e la conta-
bilizzazione delle spese, una gestione spe-
ciale . Ho le mie perplessità su questo punto .

Affidare agli istituti autonomi per le cas e
popolari anche l'amministrazione dei fondi
e la contabilizzazione delle spese inerent i
allo svolgimento dei piani della gestione,
come previsto dall'articolo 26-bis del testo

del disegno di legge, significa svuotare di
ogni contenuto quanto previsto al terz o
comma dell'articolo 22 dello stesso testo, l à
dove si affida all'ente una vigilanza sull a
attività degli istituti autonomi ; significa ,
in pratica, togliere ogni responsabilità al -
l'ente e sminuzzare la responsabilità stess a
tra le gestioni provinciali ; significa, altresì ,
non soltanto perpetuare tutti gli errori ch e
ho segnalato precedentemente, ma, in più ,
negare ogni possibilità di migliorare la situa-
zione, che anzi verrà aggravata, perché a d
ogni rimostranza degli assegnatari nessun o
sarà più in grado di intervenire e le respon-
sabilità verranno palleggiate tra le gestion i
provinciali e l'ente nazionale. Né tali gestioni
speciali possono dare sufficienti garanzie di
democraticità con l'immissione di due rap-
presentanti dei lavoratori e uno dei datori
di lavoro, in quanto è notorio che tali person e
saranno legate agli ambienti locali e vieppi ù
si aggraveranno i difetti riscontrati soprat-
tutto nelle gare di appalto dei lavori . Gli
stati di avanzamento potranno essere pagat i
alle ditte senza alcuna garanzia per la ge-
stione centrale, in quanto la funzione d i
controllo di questa si ridurrà ad una funzione
puramente platonica, senza alcuna importan-
za, mancando all'ente la possibilità di inter-
vento nell'amministrazione. Inoltre, le ge-
stioni speciali saranno costrette a subire l e
imposizioni e le interferenze politiche e locali ,
e si trasformeranno quasi sicuramente in
piccole conventicole elettorali al servizio de i
partiti politici, poiché è ovvio che i du e
rappresentanti locali delle organizzazioni sin-
dacali saranno attivisti di partito .

COLOMBO VITTORINO, Relatore . Se
fossero attivisti del suo partito, si fiderebbe ?

CRUCIANI. Non faccio una questione
di fiducia, e non si tratta degli uni o degli
altri : si tratta di non aggravare le interfe-
renze del potere politico per le province, dat o
anche il modo con cui avvengono le nomin e
dei dirigenti degli istituti per le case popolari .
Certamente, questo non ci può tranquilliz-
zare.

Comunque, ascolteremo dai relatori com e
si intende premunirsi contro tali pericoli e ,
soprattutto, come la gestione potrà operare
il suo controllo per ovviare alle manchevo-
lezze denunciate .

Ritengo, inoltre, opportuno proporre u n
emendamento che consenta di portare a
quattro i rappresentanti dei lavoratori nel -
l'ambito del consiglio di amministrazione del -
l'ente, attualmente previsti in numero di tre
come alla seconda alinea dell'articolo 20 .
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Infine, desidero affrontare il problema de l
personale. Voi direte che questo provvedi-
mento non riguarda il personale: ma, indub-
biamente, questa legge non può nascer bene
se noi non teniamo conto della situazion e
del personale, ed è perciò nostro dovere esa-
minarla .

Attualmente, il personale alle dipendenz e
della gestione I .N.A.-Casa ha la seguent e
consistenza numerica : 511 dipendenti assunt i
direttamente dalla gestione I .N.A.-Casa; 266
dipendenti dell'I .N.A. distaccati presso l a
gestione. I due tipi di personale hanno un
trattamento economico e normativo differente ,
e ciò ha creato situazioni di confusione e d i
rivalità .

I 511 dipendenti assunti direttamente dalla
gestione godono del trattamento previst o
dal regolamento del personàle, approvato
con decreto ministeriale del 7 dicembre 1960 .
I 266 dipendenti dell'I .N.A. distaccati godono
del trattamento stabilito dal contratto col-
lettivo di lavoro del 31 dicembre 1960. È im-
possibile, allo stato attuale delle cose, un a
qualsiasi comparazione del trattamento eco-
nomico e dei gradi gerarchici dei due tipi d i
personale . Ma, nell'ambito della futura ge-
stione case per i lavoratori, l 'unificazione de i
due tipi di personale si impone per evitar e
disfunzioni e rivalità : essa è possibile alla sola
condizione che venga adottata una regolamen-
tazione sulla falsariga di quella attualment e
in vigore presso i grandi istituti previdenziali .

Pertanto,

	

mi riservo di

	

insistere su un
emendamento aggiuntivo all 'articolo 37 del
seguente tenore : « Il regolamento del perso-
nale dovrà uniformarsi, nelle linee generali, a
quello in atto in maniera unificata presso gl i
istituti previdenziali » . Soltanto in tal mod o
si potranno sanare definitivamente le spere-
quazioni e le rivalità esistenti nel compless o
del personale attualmente in servizio presso
la gestione e che passerà alle dipendenze del
nuovo ente .

Infine, sarebbe opportuno che nelle norm e
integrative venisse previsto un numero li-
mitato di collaboratori esterni di cui potrà
avvalersi il nuovo ente . Soltanto un corpo
stabile di funzionari sperimentati può dar e
una sicura garanzia di serietà e di onestà nel-
l'adempimento dei compiti che il provvedi -
mento in esame affida a coloro che saranno
chiamati a renderlo efficiente nell' interesse
delle categorie meno abbienti della nostra
nazione .

L 'articolo 37 infatti, così come è formulat o
nel testo delle Commissioni riunite, non so -
disfa. È vero che il Parlamento si deve preoc-

cupare di fornire uno strumento il più fun-
zionale possibile, il più decentrato possibile e d
anche il più snello, ma non possiamo non va-
lutare le posizioni in cui si viene a trovare il
personale, cui giustamente l'onorevole Vitto-
rino Colombo ha ritenuto di inviare un elo-
gio, al quale mi unisco . Il personale attende
dal Parlamento una precisa considerazione .
Il personale della gestione sarà tutto rias-
sorbito ? Il personale dell'I .N.A. quale sorte
avrà ? Non avremo fatto una buona legg e
se non avremo garantito un avvenire tran-
quillo agli attuali dipendenti . Insisterò in
proposito su un apposito emendamento .

Il relatore onorevole Ripamonti, con-
cludendo il suo intervento, ha .rivolto un
appello affinché il Parlamento approvi i l
più presto possibile il disegno di legge in di-
scussione, in modo da attribuirne il merit o
al centro-sinistra. Noi, che non siamo per i l
centro-sinistra, approveremo questo provvedi -
mento. Mi auguro che gli emendamenti da
noi proposti siano approvati . Così il disegno
di legge avrà anche il nostro voto favorevole .
(Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Gitti . Ne ha facoltà .

GITTI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, il provvedimento in discussione prati-
camente conduce alla liquidazione del patri-
monio dell'I . N. A.-Casa, che si è costituit o
nel paese dal 1949, con la prima legge isti-
tutiva, e poi con la proroga del 1955 .

Ieri, nel corso dell'esposizione dei relatori ,
abbiamo potuto constatare quanto si sia
fatto in questo periodo di tempo in materia ,
e quale sia stata l'azione svolta per attuar e
gli obiettivi che la legge istitutiva dell ' I . N. A . -
Casa si riprometteva, cioè il sollievo della di-
soccupazione che esisteva in quel grave mo-
mento nel paese e l'inizio della costruzion e
di abitazioni per i lavoratori .

Mi pare che il bilancio sia verament e
positivo e dia la possibilità alla Camera d i
esprimere il suo compiacimento per quanto
si è andato realizzando attraverso l'I . N. A . -
Casa .

L'avere messo una ingente somma a di-
sposizione per la realizzazione di alloggi a i
lavoratori, per dare lavoro ai disoccupati ,
in un momento di particolare disagio per i l
paese, che doveva affrontare gravi problemi ,
torna ad onore del legislatore che ha avuto
questa sensibilità e del Governo che ha as-
sunto l ' iniziativa, la quale è servita anche a
rimuovere una situazione stagnante nel cam-
po delle abitazioni . Infatti, nella certezza
di portare un contributo a quella che sarà
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l 'esperienza del futuro, posso dichiarare che perché quello che leggiamo nella relazione
veramente gli interventi,

	

eseguiti non

	

sol- dell'allora ministro del lavoro Sullo, e che
tanto nei grandi, ma anche nei piccoli centri, ritengo corrisponda al pensiero dell'attuale
attraverso la ramificazione di queste ini-
ziative collegate con i provvedimenti del -
l' I . N . A.-Casa, hanno portato qualcosa di
nuovo, qualcosa che in alcuni centri h a
spinto i proprietari dei vecchi alloggi a non
sfigurare di fronte alle situazioni nuove .

Ritengo che, anche sul piano di una
valutazione umana, l ' I . N. A.-Casa abbia por-
tato un contributo di notevole interesse ,
dimostrando la presenza attiva dello Stato
fino nelle piccole comunità, magari tal -
volta con la costruzione di pochi alloggi ,
ma facendo effettivamente avvertire, forse
per la prima volta, l ' intervento dei pub-
blici poteri per risolvere problemi così sen-
titi . per questo che mi associo alle espres-
sioni di riconoscimento dell 'attività che i
dirigenti e il personale tutto dell'I . N . A . -
Casa hanno svolto per realizzare il program-
ma loro affidato.

Nella vita, purtroppo, soltanto chi non
fa niente non sbaglia mai, e perciò può
darsi che in qualche circostanza gli inter-
venti non siano stati ben centrati e s i
siano verificate lacune a cui si poteva rime-
diare intervenendo con maggiore tempesti-
vità. Sta però di fatto che dirigenti e per-
sonale meritano un elogio per il lavoro
che hanno svolto, e chi ha seguìto la loro
attività da vicino per lunghi anni può be n
testimoniarlo .

Fatte queste premesse, quanto è contenut o
nell'attuale provvedimento circa l'utilizzazio-
ne del personale suona a danno non soltant o
del personale stesso dell'istituto, ma suona
anche condanna dell'esperienza da esso fatta ,
della quale invece non si può non tener conto .
Per questo ritengo, come affermava ieri giu-
stamente l'onorevole Ripamonti, che vi si a
qualcosa da perfezionare a questo riguardo ,
facendo il possibile per utilizzare quest o
personale, anche per dare un segno tangibil e
del riconoscimento dell'attività prestata .

Una parte del provvedimento riguarda i l
prosieguo dell'attività nel settore della co-
struzione di alloggi per lavoratori . L'ono-
revole De Pasquale ha toccato poc'anzi tem i
di natura strettamente politica, ai qual i
non ritengo di dover rispondere, perché cer-
tamente lo farà chi ha maggiore competenz a
di me. Ma, in sostanza, non si può negar e
che il provvedimento, con le modifiche ap-
portate dal Comitato ristretto e dalle Com-
missioni riunite, risponda ad un intendi -
mento preciso che è ancora di attualità,

ministro Bertinelli, è chiaro:< Per una esatta
comprensione degli intendimenti dello schema
di legge varrà ricordare quali furono le di-
chiarazioni programmatiche del Governo i n
materia di politica di costruzione degli al-
loggi popolari ed economici, in particolare
quanto fu detto al riguardo del sistema
I.N.A.-Casa. Fu lo stesso Presidente del Con-
siglio, onorevole Fanfani, che, nel presentare
il programma governativo, affermò che, mentr e
l'ordinamento del piano I . N. A.-Casa avrebbe
dovuto éssere sottoposto a revisione, tenend o
conto della opportunità di evitare il costituirs i
di un immenso demanio di difficile cura senz a
un costoso apparato burocratico, occorrev a
favorire con la concessione di crediti a bassis-
simo tasso con procedure semplici, i membr i
dalla categoria che avevano contribuito a l
costituirsi di un così ingente patrimonio e
che non avevano ancora risolto il problem a
della casa ».

Riteniamo sia questo il punto fondamen-
tale del programma che il provvediment o
mira a realizzare . Le modifiche che ad esso
sono state apportate non hanno certo capo -
volto le impostazioni generali, miranti a d
assicurare in modo più semplice che ne l
passato un alloggio a quei lavoratori che n e
sono finora rimasti sprovvisti .

Il disegno di legge, con le modificazion i
intervenute in sede di Comitato ristretto ,
rappresenta il frutto della precedente espe-
rienza legislativa, nonché di quella che ciascu-
no di noi ha potuto farsi, in pratica, seguend o
l'attuazione del provvedimento precedente .
Da questo punto di vista dobbiamo giudicar e
positivamente gli emendamenti che sono stat i
presentati nell'intento di corrispondere ne l
modo migliore alle legittime attese dei la-
voratori, particolarmente vive nelle zone d i
maggiore espansione economica .

Vorrei citare una iniziativa interessante,
che è stata svolta nel campo della costruzion e
di case a riscatto per i lavoratori da padre
Marcolini, nel bresciano, ma che si è estes a
ad altre province . Essa si è esplicata attra-
verso una forma di anticipazione di fondi per
l'acquisto dei terreni e ha dato luogo all a
costruzione di migliaia e migliaia di alloggi .
Sono sorti interi villaggi, consentendo a
folle di immigrati provenienti dalle campagn e
una sistemazione umanamente degna in pros-
simità dei centri industriali ed evitand o
quelle situazioni di appesantimento econo-
mico-sociale che sono solite verificarsi in
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questi casi . Ritengo che l'aver disposto che
una larghissima parte dei fondi (il 70 pe r
cento) sia destinata alla costruzione di quest e
case a riscatto significhi essersi resi cont o
di quella che è l'aspirazione fondamental e
delle famiglie, specialmente di quelle ch e
hanno più di una persona occupata : avere
la proprietà della casa. E I'esperienza c i
porta a concludere che, quanto più cerche-
remo di favorire questa aspirazione dei la-
voratori, tanto più creeremo le premesse
anche di una loro elevazione, non soltant o
spirituale, ma anche morale ed economica .

In questo modo mi pare che si rispond a
veramente a quella che è una attesa oggi lar-
gamente diffusa nel paese. Inoltre, il mante-
nere ferma nel provvedimento la disposizione
della legge relativa all' I . N. A.-Casa concer-
nente la possibilità di costituirsi in coopera-
tiva e di costruirsi l'alloggio come e dove s i
vuole, con le caratteristiche rispondenti alle
necessità del proprio nucleo familiare, è un
punto fondamentale che va sottolineato . Un
altro elemento importante del provvediment o
è quello che riguarda la concessione dei mutui :
il sistema elaborato ricorda in certo modo i l
piano Tupini, od altre iniziative a cui i lavo-
ratori nel passato non hanno potuto adire .

Anche per quanto riguarda i criteri d i
assegnazione degli alloggi si sono fatti de i
passi in avanti, in quanto nel provvediment o
si tiene conto non soltanto dell'esigenza d i
dare l 'alloggio a chi ha più anzianità di lavor o
e ha pagato più contributi, ma anche dell a
necessità di riservare una percentuale di tal i
alloggi a coloro che intendono formarsi un a
famiglia: è, questo, un problema umano che
deve preoccupare la comunità .

Un altro punto su cui è necessario soffer-
marsi per evitare di ricadere negli errori del
passato è quello della costituzione delle com-
missioni provinciali . Al riguardo le osserva-
zioni fatte poco fa dall'onorevole Cruciani ,
il quale lamentava che in questo modo spez-
zettiamo eccessivamente il sistema, offrono
spunto ad una confutazione notevole . Se
daremo alle commissioni provinciali il com-
pito di determinare, sia pure in sede di appli-
cazione dei principi di carattere generale del
provvedimento, dove dovranno essere costruit i
gli alloggi e quali siano le zone in cui vi è
maggiore necessità di case, tali commission i
potranno rappresentare veramente un ele-
mento nuovo e positivo nell'attuazione del -
l'iniziativa .

Desidero per altro richiamare l 'attenzione
del ministro su una norma del provvediment o
a mio avviso preoccupante, quella ove si

prevede che la commissione centrale far à
una ripartizione per tutto il periodo, quindi ,
grosso modo, una ripartizione decennale . Ri-
tengo che, con il movimento migratorio in
atto nel paese e con l'evoluzione in atto, pro-
babilmente non sarà molto facile preveder e
le diverse situazioni ad una tale distanza d i
tempo . Quindi, mi sembra opportuno che
venga accantonata una certa quota, che poss a
poi essere utilizzata nelle circostanze parti-
colari che si andranno a determinare in alcun e
regioni e in alcune province . Tutti noi siamo
al corrente dei travagli delle amministrazion i
comunali, travagli che non si presentano sol -
tanto nei grandi centri tradizionali, come può
essere il caso di Milano, Genova e Torino, ma
anche in una serie di centri fortemente indu-
strializzati che non sono capoluoghi di pro-
vincia . Il fenomeno della migrazione si è al-
largato, e perciò molti centri ad alto livello
industriale vedono aumentata la loro popo-
lazione, nel giro di due o tre anni, anche del
40 o del 50 per cento . Bisognerà, quindi, tener
conto di questo fatto .

Avviandomi alla conclusione, e riferen-
domi sempre al problema della migrazione ,
sottolineo un aspetto importante del prov-
vedimento : la possibilità che i dipendenti d i
aziende abbiano l 'alloggio . È necessario andare
incontro ai lavoratori che vanno inserendos i
in determinate zone industriali, soprattutt o
all'inizio di tale inserimento.

Posso concludere il mio intervento mani-
festando il mio pieno consenso al provvedi -

mento, perché con esso si affronta un pro-
blema attuale e lo si affronta con sistemi e
forme che veramente rispondono alle attese
dei lavoratori . Desidero sottolineare un parti -
colare: questo provvedimento sarà varato con
la unanimità dei voti . La prima legge sul-
1' I . N. A.-Casa aveva trovato alcuni opposi-

tori, che giudicavano quella legge uno stru-
mento non idoneo a risolvere certi problemi .

L 'unanimità dei voti che raccoglierà quest o

provvedimento sta a dimostrare che quant o
si è fatto lo si è fatto seguendo veramente
una strada giusta. Mi auguro che il provvedi -

mento sia varato al più presto : se continue-
remo a battere questa strada, avremo l a
riconoscenza dei lavoratori e la coscienza d i
avere contribuito a risolvere un problema d i
fondamentale importanza per la vita spiri-
tuale, morale ed economica del nostro paese .
(Applausi al centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare l'ono-
revole Ivano Curti . Ne ha facoltà .

CURTI IVANO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il modo disorganico con il
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quale sono stati affrontati i problemi dell'edi-
lizia popolare e dell'urbanistica dall'immediato
dopoguerra ad oggi ci impegna certament e
come socialisti, dato che il nostro partit o
non ha mai mancato in alcuna occasione, e
tanto meno nella discussione di precedent i
leggi, di esprimere il proprio pensiero, d i
fornire indicazioni su un problema impor -
tante come quello dell'edilizia popolare . Tanto
più ci sentiamo impegnati in quanto siam o
convinti che il giorno in cui sarà fatto un
consuntivo dei costi della nostra disorganiz-
zazione nel realizzare determinate opere ne l
settore dell 'edilizia non vi sarà certamente
da essere sodisfatti, ma vi sarà, al contrario ,
da essere seriamente preoccupati . Noi tutti ,
infatti (non intendo escludere nemmeno i l
mio gruppo), dobbiamo riconoscerci una grave
carenza di fronte a questi problemi : quella
cioè di non saperli proiettare come soluzione
nel tempo, intendo dire nel tempo anche più
lontano dal momento in cui tali problem i
sono nati o in cui si affrontano . Abbiamo in
proposito una interessante e rilevante espe-
rienza, offertaci, per esempio, dai due pian i
settennali della gestione I . N. A.-Casa, i qual i
hanno senz'altro reso possibile la costruzione
di un ragguardevole numero di vani in rap-
porto alle dimensioni del finanziamento, giac-
ché vi è da ritenere che si supererà la cifra
di un milione e 600 mila vani .

Da questa esperienza sono dunque uscit e
alcune cose importanti, come è stato sottoli-
neato ieri anche dal relatore onorevole Ripa -
monti : sono uscite, fra l'altro, alcune norme
tecniche che il comitato è riuscito a fissare
anche in deroga alle già esistenti norme che
regolano l'edilizia economica e popolare ne l
nostro paese . Vi era stata, infatti, al momento
dell'attuazione del piano, una profonda con-
traddizione tra le varie esigenze della co-
struzione di una casa moderna, quali quell e
relative alla superficie ed al numero dei
vani in rapporto ai membri della famiglia ,
le aree di rispetto, ecc . In tal modo sono stat e
costruite case nuove già vecchie di fatto e si è
dato vita a «ghetti», cioè ad agglomerati che
avrebbero dovuto essere relegati nel passato .
Costituì dunque un notevole risultato senz a
alcun dubbio l'avere, per la prima volta ,
dotato le costruzioni di servizi igienico-sani-
tari, il che ha rappresentato un lodevol e
superamento del tradizionale concetto e dell e
vecchie norme dell'edilizia economica e po-
polare, che hanno portato a costruzioni non
sempre felici, realizzate anche in quartieri
di una certa importanza e addirittura in
questi ultimi due anni .

Uno sforzo è stato compiuto certamente
anche sul piano tecnico-amministrativo, pur
con lacune, nel senso di rendere capillare
l'organizzazione e di distribuire equamente
le nuove costruzioni in oltre quattromila
comuni del nostro paese . Con questo lavoro ,
in molti centri, se non nella totalità, sono state
realizzate costruzioni moderne e confortevol i
che possono costituire valido elemento d i
confronto per le opere nuove che dovranno
essere realizzate .

Ora, se questa è la parte positiva del
bilancio (sia pure con tutte le lacune inevi-
tabili in chi opera in un settore complesso e
delicato e coi limiti esistenti), vi è pure una
parte certamente negativa. Noi pensavamo ,
infatti, che, dopo l 'esperienza di due pian i
settennali, dopo l'esperienza ultradecennal e
(sempre in materia di edilizia popolare) della
legge n. 408, dopo il decennio di applicazion e
(che sta estinguendosi) della stessa legge
n. 640, dopo di aver preso atto di tutte le
esigenze nuove che sono sorte attorno a que-
sto problema e per quella che è la moderna
concezione dell'edilizia popolare, concezion e
che si fa sempre più chiara (pertanto anche
gli uomini politici hanno il dovere di affron-
tare oggi questo problema non più nei ter-
mini in cui fu affrontato quindici anni o r
sono, cioè in termini di massima occupazione
a sollievo della disoccupazione, ma come ele-
mento indispensabile collegato profondamente
allo sviluppo dell'economia del paese, al -
l'installazione delle nuove strutture produt-
tive, al trasferimento di milioni di cittadin i
che si renderà necessario per la trasformazion e
strutturale dell ' economia del paese), noi pen-
savamo, dicevo, ed eravamo convinti che ,
il giorno in cui si fosse riproposto all'approva-
zione del Parlamento un nuovo piano decen-
nale di costruzioni, si sarebbe partiti da altr e
premesse per la ricerca dei finanziamenti e
si sarebbe dato un maggiore respiro (cioè una
potenzialità finanziaria molto più adeguata )
alle esigenze che oggi sono a tutti note .

Se riusciremo' ad approvare questa legge ,
ci troveremo nelle mani un unico strumento
per l 'intero paese, capace di costruire in
media poco più di centomila vani annui; i l
che corrisponde, come investimento nel set-
tore edilizio, esattamente ad un decimo d i
quello che sarebbe giusto e socialmente ade -
guato sulla base dei bisogni del nostro paese .
Ciò è tanto vero che noi, avendo accettato d i
approvare questo progetto di legge, richia-
mammo in sede di Comitato ristretto l'atten-
zione dei ministri dei lavori pubblici e de l
lavoro affinché questa legge non rimanesse
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l'unico provvedimento in materia di edilizia
popolare .

È inutile nasconderci, infatti, che quest a
è una legge settoriale. Né possiamo ignorare
che vi sono ancora in Italia due milioni e
mezzo di vani da demolire . Si tratta di tuguri ,
di case malsane. Ma con questa legge non s i
potrà provvedere a siffatte necessità, perch é
non viene continuata l'azione, sia pur limi-
tata, intrapresa con i fondi della legge n . 640 .
Come si è fatta a suo tempo la bonifica delle
paludi, si doveva continuare nell ' opera dì
bonifica dell'edilizia popolare, specialment e
per quanto riguarda i quartieri delle grandi
città non più rispondenti alle esigenze abi-
tative di una popolazione civile .

La gestione I .N.A.-Casa pose il problema
contributivo che viene riproposto in questa
legge. Noi non riusciamo à capire, invece ,
come si possa affrontare un piano decennale
senza disporre di strumenti atti a impedire
squilibri nei prezzi. Si affronta il piano senza
tener conto delle esperienze passate .

Come si arriverà, inoltre, alla acquisizione
delle aree ? La legge n. 167 non dà sufficient i
garanzie per la formazione di un demanio
di aree comunali . Essa ha una sua validità
come strumento giuridico, ma molti comuni
non possono affrontare il problema a caus a
delle loro enormi difficoltà di ordine finanzia -
rio e amministrativo. Questi inconvenienti
potranno essere superati nei centri più grand i
e preparati . Ma non è solo in quei centri ch e
le case dovranno essere costruite .

Non avendo fatto della legge urbanistica
uno strumento di valorizzazione e di poten-
ziamento della legge n. 167, non vi è dubbi o
(auguro di sbagliarmi) che si ripeterà quello
che è avvenuto con i due piani settennali e
con l 'attuazione dei programmi previsti dall e
altre leggi sull'edilizia popolare . Siamo partit i
da un'incidenza del costo dell'area del 2- 3
per cento in rapporto al costo-vano e siam o
già arrivati ad una inedia superiore all'11-1 2
per cento. E se le aree per le nuove costru-
zioni potranno essere reperite a costi infe-
riori, aumenteranno invece i costi di costru-
zione dei servizi perché queste abitazioni
dovranno essere costruite in zone più perife-
riche, cosicché è da temere che il costo com-
plessivo non diminuirà, anzi probabilmente
aumenterà .

Considerato questo stato di cose, appare
veramente incomprensibile che si sia pen-
sato di diminuire il contributo dei datori di
lavoro . In effetti, tale contributo si configurò ,
fin dal primo piano settennale, come un pre-
lievo sui profitti delle imprese, che non si

sono mai preoccupate dell'incidenza dell'ali-
quota per 1' I .N .A.-Casa, sempre inclusa (ci ò
non può essere contestato da alcuno) ne i
costi di produzione .

Alla prospettiva di un ulteriore aumento
del costo delle aree per i servizi si accompagna
quella di una maggiorazione dei prezzi dei
materiali (infissi, legname, laterizi, legant i
idraulici e materiali ferrosi) che sono cre-
sciuti mediamente del 50 per cento. Per
dovere di obiettività, va tenuto presente, a l
riguardo, che sul costo delle abitazioni co-
struite in epoca più recente ha inciso, nella
misura del 15 per cento circa, il migliora-
mento qualitativo delle case .

Vi è stato poi un aumento, per altro
molto modesto, del costo della manodopera .
Tale maggiore costo è stato però largamente
coperto da un notevole aumento della pro-
duzione, in quanto dai dati statistici risult a
che, nel giro di dieci anni, il numero delle
giornate lavorative, in rapporto ad uno stesso
volume di attività, è quasi dimezzato, sia
per la più larga meccanizzazione sia per l e
maggiori capacità produttive dei lavoratori .

In ogni modo, calcolandosi attorno al
10 per cento l'aumento dei salari e tenuti
presenti i maggiori costi delle aree e dei
materiali, si può calcolare un aumento del -
l'ordine del 70 per cento nel costo complessivo
delle abitazioni .

In vista di ciò, e sempre che si insista
nel voler ridurre il contributo a carico de i
datori di lavoro, sembra inevitabile giungere
alla conclusione che sarà costruito un numero
minore di vani e che si addiverrà ad un
aumento dei fitti, il che sta avvenendo, non
solo per le case costruite nel primo settennio,
ma anche per quelle più recenti .

Noi ci auguriamo che almeno nell'ambito
del nuovo piano non vi siano sperequazioni .
Se non vi sarà questa valvola di controllo
degli eventuali aumenti e squilibri determi-
nati dall'affitto o dal riscatto, accadrà quell o
che si è verificato prima, con le più che giust e
lamentele e proteste da parte dei lavorator i
assegnatari .

In Commissione abbiamo sollevato la
questione dell'intervento dello Stato . Lo Stato
non dovrà più finanziare la legge n . 640 .
Nella condizione di arretratezza in cui s i
trova l'edilizia abitativa popolare nel nostr o
paese, quale sarà l'onere per dare esecuzione
a questa legge ? La spesa che assumerà l o
Stato per venticinque anni gli offrirà i n
contropartita un patrimonio di oltre 1 .150
miliardi con una spesa di 28 miliardi l'anno .
Credo che si tratti di una cifra veramente
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modesta . Forse noi proporremo un emenda -
mento per reintrodurre, se sarà possibile e
senza procurare intralci all'iter della legge ,
il contributo dello Stato del 4,2 per cento .
Un siffatto intervento dello Stato potrà far
aumentare il numero dei vani da costruire e
potrà diminuire gli squilibri nella realizza-
zione del piano .

Noi daremo la nostra approvazione a l
provvedimento. Lo faremo solo perché si è
arrivati alla vigilia dello sblocco totale degl i
affitti, con il conseguente aumento degl i
stessi e perché scomparirà ogni provvedi -
mento finanziario atto a incrementare e a
sviluppare l'edilizia popolare, stando per
scadere il secondo piano settennale dell' I .N.A . -
Casa .

Nessuno dei paesi che ha affrontato i l
complesso problema dell ' edilizia popolare l o
ha fatto con i nostri scarsi mezzi o con la
macchinosità propria del sistema italiano . In
Inghilterra è stato presentato un piano de-
maniale comunale dieci anni prima che foss e
approvata la legge per la costruzione di cas e
popolari; in Belgio i fondi vengono concess i
dagli istituti di previdenza, all ' interesse del-

per cento, per quarant'anni; in Francia
si attua un tipo di costruzioni che per i la-
voratori sono meno costose; altri paesi hanno
affrontato il problema della casa senza addos-
sare il costo dell 'operazione esclusivamente su i
lavoratori .

Da noi lo Stato, che indubbiamente è i l
più grande datore di lavoro, paga soltanto lo
0,35 per cento. Né vale l 'osservazione che, i n
definitiva, esso paga 28 miliardi per 25 anni ,
poiché di fatto esso diventa il proprietario
del patrimonio edilizio ; per lo meno, ha quest a
contropartita .

In definitiva, chi paga sono i lavoratori ,
con l 'aggravante che un solo lavoratore s u
150 potrà avere l 'alloggio . Il fatto è molt o
grave e serio . Ecco perché richiamiamo l 'at-
tenzione della Camera su questo problem a
dichiarando fin d 'ora il nostro dissenso qua-
lora, su problemi di questo genere, si doves-
sero prendere soluzioni che non dovessero
tener conto dell'esperienza fin qui fatta in
Italia e negli altri paesi, dove il problem a
della casa è stato affrontato con una più
larga partecipazione della collettività .

Su un altro punto vorrei richiamare l 'at-
tenzione dei ministri interessati . È stata ap-
provata la legge n . 163, ma si è costruito un
mezzo di locomozione senza dotarlo dell e
ruote. In effetti, l 'avere ridimensionato l a
legge finanziaria equivale ad avere limitato
la portata della legge .

Inoltre, è all'esame del C . N. E. L. una
importante legge che riguarda l 'urbanistica
e la programmazione edilizia del nostro paese ;
c'è da augurarsi che nella prossima legislatura
la legge compia felicemente il suo iter par -
lamentare . In attesa di ciò, noi abbiamo sug-
gerito soluzioni e iniziative che non avreb-
bero certamente un iter così complesso come
quello della legge urbanistica o come un
provvedimento sul plusvalore delle aree, i
quali incontrano evidentemente resistenze d a
parte di coloro che fino a questo moment o
hanno potuto compiere le più deprecabil i
speculazioni sulle aree . Mi riferisco alla pro -
posta di comitati di coordinamento general e
delle attività edilizie popolari . Credo che a
questo si potrebbe arrivare . Quando parliam o
di edilizia, dobbiamo però considerare ch e
nelle città vengono costruite scuole in genere ,
scuole materne, case popolari, ospedali, centr i
sportivi, ecc. I comitati di coordinamento i n
una materia tanto complessa si rendono dun-
que indispensabili, ed io aggiungo che ess i
avrebbero dovuto già essere costituiti . Noi in-
vitiamo appunto i ministri dei lavori pubblic i
e del lavoro e della previdenza sociale a pren-
dere questa iniziativa di concerto con gli altr i
ministeri interessati .

Non dimentichiamo che noi stiamo assi-
stendo a vasti e frequenti nuovi insediament i
industriali : basti pensare al grave disagio che
ha comportato il decentramento della Lanci a
a Chivasso con lo spostamento di migliai a
e migliaia di lavoratori e che nella capital e
non si riesce ad introdurre l'orario unico per -
ché gli impiegati vi si oppongono sostenend o
che le loro abitazioni sono troppo lontan e
dal luogo di lavoro .

Oggi vengono spostati centri industriali (v i
sono lavoratori che per recarsi al posto di la-
voro devono alzarsi alle 3 o alle 4 del mat-
tino) senza tener conto di tante esigenze, tra
cui quella fondamentale dell 'abitazione de i
lavoratori dipendenti . Non pochi di quest i
per un terzo della giornata rimangono impe-
gnati solo per trasferirsi da casa alla fabbric a
o all 'ufficio e viceversa.

Non a caso noi facciamo questi rilievi e
indichiamo queste difficoltà, del resto più
volte fatte presenti : ma oggi non è più pos-
sibile consentire tali situazioni con i mezz i
che sono a disposizione della società moderna .

L vero che quando sono state fatte l e
prime esperienze in questo settore noi c i
siamo richiamati ad una politica di pieno
impiego e di diminuzione della disoccupazione .
Il reddito nazionale era quello che era e l e
prospettive di sviluppo della nostra econo-
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mia non potevano che essere limitate ; vi
erano, inoltre, carenze fondamentali e v i
era l'impegno di rimarginare le distruzioni
arrecate dalla guerra. Oggi, però, le prospet-
tive ed i problemi che occorre risolvere no n
sono certamente più quelli del 1948-49 ; . sono
prospettive diverse che reclamano realizza-
zioni possibili soltanto se si dispone di mezz i
idonei e moderni per attuarle .

Ora, la realizzazione di tali iniziative no n
può essere affidata all'impegno dei singol i
organi amministrativi, ma deve essere affi-
data alla coordinata direzione di enti quali-
ficati che, sulla base delle esperienze fatte ,
possono indicare veramente una nuova poli-
tica nel settore dell'edilizia .

Se il tempo me lo permettesse, sarebb e
interessante fare alcune precisazioni di ordine
polemico ed anche politico su questo pro-
blema, perché non vi è dubbio che molt i
altri rilievi andrebbero formulati, ma io mi
limiterò solo a fare un richiamo - ed è anche
questa una nota indicativa - che si riferisc e
al personale .

Parlerei assai più volentieri se una rap-
presentanza del personale dipendente dal-
l'I .N.A.-Casa non fosse presente in tribuna ,
e farei osservazioni ancora più impegnative .
Perché è nata la questione del personale ?
La situazione denota appunto la mentalità
veramente tipica che ancora oggi ci invischia .
Quando si è fatto il primo piano settennal e
dell'I .N.A.-Casa lo si è ritenuto uno stru-
mento transitorio e si è assunto il personal e
nelle più strane forme, come se, alla fine dei
sette anni, l'intero problema delle case di
abitazione fosse stato risolto. Il piano poi è
stato rinnovato per altri sette anni e si è
ricaduti nello stesso errore con l'assunzion e
di personale avventizio, pagato ad ore, a
prestazione, assunto senza contratto, ecc .
Nonostante l'esperienza abbia dimostrato ch e
si tratta di un'attività non limitata né breve
nel tempo, il personale non ha trovato ancor a
un'adeguata regolamentazione . Occorre dargl i
stabilità e sicurezza perché il problema del -
l'edilizia popolare non è risolvibile in poco
tempo. L'I.N.A.-Casa è durata quattordic i
anni e nel provvedimento all'esame si con-
sidera un periodo di altri dieci anni, al ter-
mine del quale sarà sodisfatto appena un
decimo del fabbisogno di alloggi . Qualcosa
si prevede nell'articolo 37, ma bisogner à
rivedere alcune norme al fine di eliminare
le situazioni anomale che ancora esistono .
È ben assurda la tesi di sciogliere l'ent e
gestione, di assumere personale avventizio ,
di utilizzare personale di un altro ente, anche

se preparato - e di ciò dobbiamo dare atto -
perché tutto questo ha creato malcontent o
e complicato le cose . Credo che non si debb a
più ricadere negli errori del passato e ch e
si debba costituire un organico del personale ,
attribuendo ad esso uno stabile status giuri -
dico ed economico.

Circa l'articolo 37, noi chiederemo, quand o
esso verrà al nostro esame, qualche chiari -
mento e presenteremo un emendamento i n
materia di assunzione degli ispettori regionali .
Sia ben chiaro che si tratta degli ispettori
assunti dall'I .N.A. e non degli incaricati, di
personale in pensione proveniente da altre
amministrazioni e che potrebbe trovare oc-
cupazione nella nuova gestione .

Ho conosciuto ingegneri pagati ad ore
come i portabagagli delle stazioni . Non vi
è dubbio che questo non deve più ripetersi
e che occorre trovare la possibilità di un a
strumentazione dell'organico del personale ,
in modo che questo possa sempre più essere
qualificato al servizio di un ente che no n

ha certamente esaurito i suoi compiti con
l'attuazione del programma di costruzione
di alloggi per i lavoratori. Vi sarà quind i
sempre la possibilità di collocare tale per-

sonale .
Se prima dell'approvazione di quest o

disegno di legge si fosse attuato uno degli
istituti fondamentali previsti dalla nostr a
Costituzione, cioè l'ordinamento regionale ,
avremmo oggi la possibilità di operare i l
decentramento di compiti e avremmo avut o
anche la possibilità di istituire organi d i
controllo più adeguati e rispondenti alle

necessità e, quindi, più efficienti . Poiché
abbiamo previsto nel disegno di legge i n
esame l'istituzione di organi provinciali d a

affiancare agli I . A. C. P. per l'espletamento
della gestione straordinaria del piano de-
cennale, con l'attuazione dell'ordinamento
regionale avremmo potuto realizzare forme
di collaborazione più efficienti e snelle .

Già altre volte ebbi occasione di espri-
mere questo concetto . Non si può realizzare
un piano di edilizia popolare, sia pure d i
modesta portata, senza la collaborazione
degli enti locali, senza la partecipazione alla
sua realizzazione dei comuni, delle provinc e

e, se fossero istituite, anche delle regioni ,
perché anche nelle regioni si possono attuare
i programmi dei nuovi insediamenti e degl i
investimenti dell'edilizia popolare .

Nella mia qualità di cooperatore desider o
richiamare infine l'attenzione del Govern o

sulla partecipazione della cooperazione all'at-
tuazione del piano in due direzioni : come
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cooperazione per la costruzione della casa
e come cooperazione edificatrice . I nemici
della cooperazione e gli amici della specu-
lazione, quando sentono parlare di coopera-
zione, si richiamano alle situazioni poco deco-
rose verificatesi nel nostro paese in questo
campo. Ma se un rimprovero va fatto, esso
non deve essere rivolto ai cooperatori onesti .
Gli organi di polizia e gli organi giudiziar i
esistono proprio per mettere in luce tutt i
gli atti disonesti che vengono compiuti. Ed
allora perché non intervengono per far luce
e per colpire i veri responsabili ? Se lo s i
facesse, state pur certi che non sarebb e
coinvolta quella cooperazione della quale
tutti, anche voi della maggioranza, da ann i
parlano . Anch'io, se fossi a conoscenza d i
qualche episodio di disonestà, non esiterei
a denunciarlo . Ma non è lecito a nessuno con-
dannare tutta una organizzazione che ha
dato prove veramente molto serie, sol perch è
in qualche caso sono stati commessi abusi .
Sia con l'impiego dei fondi della legge n. 408,
sia con la realizzazione del secondo piano
settennale dell'I . N. A.-Casa, si è avuta la
dimostrazione che là dove hanno operato le
cooperative, le vere cooperative, sono stat e
realizzate le migliori e più belle costruzioni
a minor costo, nell'interesse dei lavoratori .

Ho letto la polemica svoltasi al C. N. E. L .
contro le cooperative che compiono specula-
zioni. Ma per reprimere tali attività devono
operare, i carabinieri e la polizia, non certo pe r
bastonare gli operai che scioperano . Inter-
vengano questi organi con decisione per
stroncare ogni attività speculativa ! Si dic e
che vi è una cooperazione che non offre
garanzie . Ma se così è, la si deve individuar e
e colpire applicando le disposizioni di legg e
vigenti .

Vi è stata una cooperazione nel camp o
dell'edilizia che ha dato ottima prova di s é
con la costruzione di case decorose a tutto
vantaggio dei lavoratori assegnatari . Questa
cooperazione deve evidentemente essere inco-
raggiata. Allo stesso modo deve essere con -
sentita una partecipazione in forma competi-
tiva della cooperazione di produzione e lavoro
in maniera più larga che per il passato .
Ciò tornerebbe di utilità generale, anche i n
senso calmieratore .

So che nel disegno di legge è prevista
qualche norma in questo senso : essa però
non è sufficiente a realizzare quell'increment o
che queste due forme cooperative devono
avere .

Concludendo, riconfermo l'impegno del
nostro gruppo a che la legge vada avanti,

nella fiducia che da parte del Governo segui -
ranno altri provvedimenti intesi, se non a dare
soluzione immediata, almeno ad avviare all a
definizione uno dei problemi fondamental i
dello sviluppo dell'economia e del migliora -
mento delle condizioni dei lavoratori ne l
nostro paese . (Applausi a sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Zanibelli . Ne ha facoltà .

ZANIBELLI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, le relazioni ampie e complete
con i commenti e con le valutazioni di or-
dine politico generale con le quali i rela-
tori hanno voluto accompagnare il disegn o
di legge in esame lasciano poco spazio a
considerazioni nuove nonché ad argoment i
originali riguardanti il merito del provvedi -
mento .

Non è a dirsi con ciò che la materia no n
meriti una più ampia discussione . Anzi, se
vi è un rammarico in me è che il dibattito
ampio, appassionato, che si è svolto prima i n
Commissione e poi nel Comitato ristretto
e da ultimo di nuovo nelle due Commission i
riunite non abbia avuto quella larga pubbli-
cità che veramente esso avrebbe meritato .
Ora siamo ad un momento difficile e non
v'è chi non veda come l'attenzione del Parla -
mento sia rivolta altrove . È quindi auspicabil e
che altri in futuro possano riprendere l a
materia, la possano dibattere ed ampliar e
affinché appaia nelle linee fondamentali non
soltanto il motivo ispiratore di questa legge ,
ma perché tutto il grave e grande problem a
dell'edilizia popolare possa essere affrontato
in tutta la sua ampiezza .

Abbiamo vissuto anni in cui si sono ma-
nifestati due fenomeni, direi più esattament e
due circostanze diverse. Da un lato si è
imposto in modo quasi prepotente il pro-
blema dell'abitazione per i ceti più po-
polari del nostro paese. Famiglie, che in
passato non avrebbero mai pensato di af-
frontare il problema della casa, con sforzo
e sacrificio l 'hanno ora affrontato . D'altro
canto si è rilevata una mancanza di legg i
in materia, e principalmente la lacuna di
una legge generale sulla edilizia popolare .

Il problema della casa, dicevo, è stat o
avvertito in proporzioni sempre più vaste ,
via via che sono migliorate le condizioni
economiche e sociali nel nostro paese. Alle
esigenze primarie dell 'alimentazione, del ve-
stiario, per i più ha fatto seguito immediata-
mente l'esigenza della abitazione . L'idea della
casa decente, della famiglia che potesse sot-
trarsi finalmente alle condizioni di promi-
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scuità a cui era stata condannata da anni ,
ha illuminato di speranza parecchie famiglie
italiane. E a mio giudizio va sottoli-
neato il fatto che, nonostante si sia ma-
nifestata sempre più largamente questa esi-
genza, è apparsa tuttavia nella sua realt à
la grave condizione delle abitazioni, non sol o
delle zone rurali, ma anche dei centri urbani .
L'esigenza di una vera e propria bonifica
delle abitazioni permane tuttora, e ci induc e
ad affermare con sicurezza che il problem a
dell'edilizia popolare non potrà avere un a
soluzione rapida e immediata ma dilazio-
nata nel tempo, e contemporaneamente ri-
chiederà nuovi interventi dello Stato . Cri-
ticare quello che si è fatto, con l'occhio d i
chi, dinanzi ad un grande sforzo di costru-
zione di abitazioni, osserva soltanto le la-
cune che possono apparire nella pratic a
attuazione, è – diciamolo pure – molto più
facile che non l'azione concreta, positiva ,
coerente di chi ha dato mano a questa grand e
opera di costruzione di abitazioni popolar i
nel nostro paese .

Vi è stata, ho detto, una deficienza d i
leggi generali, La nota legge n . 408, la co-
siddetta legge Tupini, che non è stata pi ù
rifinanziata ha determinato l'arresto di un
certo tipo di sviluppo dell'edilizia, ma so-
prattutto ha posto fine ad una certa ten-
denza volta alla costituzione di cooperative .
Questa, purtroppo, è stata una deficienza ch e
ci auguriamo possa essere al più presto su-
perata. Tuttavia non voglio ampliare il tema :
questi due argomenti richiederebbero u n
esame così ampio che finirebbero per di-
ventare il motivo centrale del mio intervento .

Intendo semplicemente tentare, più che
una sintesi, una sottolineatura dei princip i
e dei motivi dominanti sui quali si è incen-
trato il dibattito, avendo io avuto l'onore e
la sodisfazione di presiedere il Comitato ri-
stretto delle due Commissioni riunite, che
ha lavorato quasi ininterrottamente ed assai
profondamente per sei mesi, anche se, com e
sempre càpita ai Comitati ristretti, nell'om-
bra e senza pubblicità .

Ora mi preme sottolineare inanzitutto i l
tono generale delle discussioni svoltesi ne l
Comitato e nelle Commissioni . Permangono ,
è vero, alcuni contrasti e sfumature : il collega
De Pasquale ha voluto, ad esempio, portar e
qui una nota, ispirata ovviamente all'ideologi a
del suo partito, fortemente critica, pur con-
cludendo che il gruppo comunista appro-
verà il disegno di legge. Però non va dimenti-
cato che lo spirito che ha animato tutti i
componenti del Comitato ristretto non è

stato uno sterile spirito critico, e neppur e
uno spirito improntato a faziosità o un me-
todo ispirato ad ostinazione . Si è cercato ve-
ramente di cogliere dalla esperienza, e quind i
anche dalla critica, quanto di buono poteva
essere indicato. Quindi, ci si è sforzati d i
improntare l'operato del Comitato stesso a d
una vera e propria collaborazione fra quant i
desideravano cooperare per la migliore solu-
zione legislativa dei problemi che obiettiva-
mente si ponevano .

Questo tono generale ha portato pratica-
mente a formulare proposte del tutto inno-
vative (che ho avuto l'onore di presentar e
personalmente) ed originali rispetto al test o
del provvedimento e che coglievano alcun e
indicazioni espresse dal dibattito . Quella, ad
esempio, di istituire la gestione speciale nel -
l'ambito degli istituti autonomi per le case
popolari non è una innovazione legislativa ,
ma il richiamo ad una norma vigente ed al-
tresì la garanzia di un controllo effettuat o
con una visione plastica, immediata dello svi-
luppo dell'attività nell'ambito di ogni istitut o
autonomo rispetto all'imponente programma
che il disegno di legge in esame postula . Cos ì
anche la partecipazione dei lavoratori per
questa parte all'amministrazione della ge-
stione negli istituti autonomi case popolari è
un principio che ha tratto origine propri o
dalla volontà di ricercare il meglio nell a
esperienza pratica e di applicarlo bene ne l
futuro. Lo abbiamo fatto senza preconcetti e
torna ad onore dei gruppi della maggioranz a
l'aver saputo cogliere, da qualsiasi settore
venissero formulate indicazioni valide, il me-
glio nella impostazione della legge, in modo
che la stessa risultasse veramente la più ri-
spondente alle esigenze del momento.

Ma, oltre a questo tono generale, dev e
essere sottolineato un complesso di argoment i
che meritano di essere ricordati . Primo argo-

mento: questo è un programma settoriale
che trova il suo finanziamento nel contri-
buto delle categorie produttrici . L e rimane
un programma settoriale, che deve essere
coordinato con gli altri programmi, ma no n
può ovviamente essere considerate il pro-
gramma che deve sodisfare le esigenze popo-
lari generali più vaste della abitazione in tutt o

il nostro paese ; deve essere coordinato con
altri interventi, non può logicamente sosti-
tuire i necessari interventi dello Stato pe r

sodisfare bisogni collettivi . Mi pare che una
siffatta impostazione sia stata praticament e

accettata da tutti: su di essa va posto l'ac-
cento perché si tenga presente che il provve-
dimento in oggetto non tende a sodisfare
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interessi di natura generale, ma che essend o
stato reperito il finanziamento in alcuni set -
tori, il disegno di legge deve sodisfare in via
primaria le esigenze di alcuni settori, senza
sfuggire, logicamente, a quel giusto coordina -
mento con iniziative di altra natura che l o
Stato in materia di edilizia dovrà assumere .

In secondo luogo, concorrendo i lavora -
tori, con i loro contributi al finanziamento ,
alla realizzazione del programma edilizio de-
cennale, questa legge deve consentire all e
organizzazioni che più direttamente rappre-
sentano i lavoratori di esercitare un con-
trollo costante e permanente nell 'attuazione
della legge . Da qui quella indicazione tra-
dotta in un articolo della legge che preved e
la composizione degli organi amministrativ i
con rappresentanza adeguata delle organiz-
zazioni sindacali . Tale larga maggioranz a
alle organizzazioni sindacali che rappresen-
tano i settori impegnati nella contribuzione,
non è diretta ad imporre visioni di part e
o soluzioni settoriali, ma a controllare e d
a sovraintendere in modo opportuno e pieno
all ' amministrazione di fondi che provengono
da determinati settori e non dalla collet-
tività .

Sono state anche ridotte le rappresen-
tanze di alcuni ministeri . Non si adombrin o
i ministri interessati se qualche loro funzio-
nario non farà più parte del comitato pre-
posto all ' elaborazione del programma decen-
nale. Non si vuole con ciò rinunciare a d
utilizzare elementi competenti, né ignorare
alcuni settori della pubblica amministrazione;
né tanto meno si vuole rifiutare la collabo-
razione e l'esperienza di alcun ministero i n
grado di dire la sua parola in materia. Con
tale norma abbiamo inteso perseguire sol -
tanto una esigenza di snellezza; e, come è
vero che abbiamo garantito la rappresen-
tanza dei ministeri più direttamente inte-
ressati, è del pari incontrovertibile che il
_Governo – e gliene diamo atto – non ha
posto limitazioni alla proposta formulata da l
Comitato ristretto . Forse mai come in quest o
caso la Camera ha proceduto con la massim a
autonomia e libertà di giudizio . Raffrontando
l 'originario testo del Governo con quell o
predisposto dal Comitato ristretto si arriva
alla conclusione non già che la Camera abbia
rovesciato il bambino nella culla, ma ch e
essa veramente ha cercato, pur tenendo cont o
di tutte le indicazioni, di cogliere dall 'espe-
rienza pratica il meglio da travasare in que-
sto disegno di legge .

Pertanto anche l ' eliminazione della rap-
presentanza di alcuni ministri dal comitato

centrale non deve essere guardata con so-
spetto, ma tenendo presente lo spirito con
cui il Comitato ristretto ha operato .

Terzo argomento: pur mantenendo que-
sto piano il carattere e la natura di un in-
tervento settoriale, esso non intende sfug-
gire alla esigenza, da vari settori sottoli-
neata, di conformarsi ai canoni- della mo-
derna urbanistica . Si è voluto, cioè, evitar e
di ricadere nell'errore di costruire case isolate ,
non dotate di necessari servizi, non inqua-
drate in un determinato programma . In
proposito mi rimetto in toto alle acute osser-
vazioni del relatore onorevole Ripamonti .
D 'altronde, l'osservanza di certi criteri urba-
nistici non dovrà comportare nel futuro u n
rallentamento o una maggiore onerosità ne i
costi delle costruzioni, ma semplicement e
dovrà significare operare in senso moderno ,
attuale e corrispondente alle indicazioni ch e
sul piano scientifico e su quello sociologic o
vengono da più parti fornite .

Dobbiamo pertanto dare atto all 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici che ne l
corso del dibattito egli, di fronte ai nostri
rilievi, ha rinunciato a certe sue indicazion i
iniziali ; ma è del pari logico che egli ci abbia
chiesto che nella legge si confermasse che
la vigilanza sotto il profilo tecnico riman e
affidata al Ministero dei lavori pubblici, pe r
quanto riguarda l'attuazione dei piani, giac-
ché se anche abbiamo sostenuto che si tratt a
di un programma settoriale, non è meno ver o
che si tratta di un programma sociale, che
dovrà corrispondere alle `esigenze fondamen-
tali dei contribuenti .

Quarto argomento: caratteristica di que-
sto nuovo programma deve essere l'assoluta
rapidità di adeguamento alle nuove situa-
zioni . Il piano, cioè, deve essere obiettiv o
e rispondere a caratteristiche ed esigenz e
ben precise, sodisfare bisogni che via vi a
si pongono, sfuggendo alle mutevoli esigenz e
politiche, corrispondendo invece a ben deli-
neate ed esatte necessità di ordine sociale .
Tale aspetto va sottolineato . Noi abbiamo
voluto introdurre nell 'articolo 38 una delega
legislativa che sotto il profilo costituzionale
ha destato qualche perplessità, ma pare che
vi sia buona disposizione a sopirle . In pre-
senza di una mutevole situazione dobbiam o
disporre di uno strumento agile .

Ci trovavamo di conseguenza di front e
all'esigenza non già di un regolamento sta -
bile e permanente, di norme definitive, d i
quelle norme che non vengano modificat e
nel corso di un decennio, ma di una elasti-
cità, di quella elasticità che purtroppo la
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amministrazione pubblica o parapubblica fre-
quentemente dimostra di non possedere . Ed
abbiamo voluto, attraverso i richiamati prin-
cipi, raccomandare soprattutto che non c i
si fossilizzi in situazioni che oggi esiston o
e domani potrebbero non sussistere più ; ab-
biamo voluto raccomandare che il program-
ma si adegui alla situazione perché sempre
meglio risponda agli scopi che la legge s i
prefigge .

Quinto argomento: la legge ha voluto nel
modo migliore assolvere all'esigenza di snel-
lezza e di tempestività nell'esecuzione de l
programma, che da vari settori è stata sotto-
lineata . L'intervento dello Stato anche ne l
settore dell'edilizia popolare, o meglio ; pre-
valentemente nel settore dell'edilizia popo-
lare, potrà subire non dico un fallimento, ma
determinare generale insodisfazione se non
riuscirà ad essere un intervento dotato d i
quella snellezza e di quella tempestività che
sono particolarmente necessarie . In seno alle
Commissioni riunite sono state ricordate le
vicende del passato, attribuibili a tutti ed a
nessuno . Si è parlato di progetti per la co
struzione di 10-12 appartamenti che dovevan o
obbligatoriamente arenarsi per più mesi presso
gli uffici centrali della gestione . Il regola -
mento era quello, ma praticamente si trat-
tava di un complesso di difficoltà alle quali in
via principale potrà supplire, secondo quest a
impostazione, l'ampio decentramento che s i
è configurato : non più, dunque, approvazioni
accentrate presso la direzione centrale, non
più quell'accentramento eccessivo nelle de-
cisioni minime ! Chi non ricorda come i n
alcuni casi la costruzione di un muro, di una
parete, l'allargamento di un cortile o la co-
struzione di una stanza doveva essere sotto -
posta al comitato preposto all'attuazione de l
piano I .N.A.-Casa, cosicché, quando arrivava
l'autorizzazione, potevano già essere mutate
le esigenze stesse che avevano suggerito d i
apportare modifiche ?

Queste vicende ci auguriamo non abbian o
a ripetersi . Signori ministri, spetterà prin-
cipalmente a voi, vigilando l'uno per la parte
sociale e l'altro per quella tecnica sulla nuov a
Gestione, di evitare che queste pastoie si ri-
petano. La mia invocazione, che riecheggi a
il voto espresso da tutti i componenti de l
Comitato ristretto, è diretta a coloro che
saranno addetti alla nuova gestione, al per -
sonale: e cioè che, per una ragione non vogli o
dire di esistenza (nel senso di creare per s e
stessi ragioni di lavoro che altrimenti no n
esisterebbero), ma a volte per uno squisit o
senso di controllo e di ricerca della legittimità

in ogni minimo atto, nen si vada a creare
un complesso di complicazioni e di pastoi e
che non sono necessarie . Se non vogliamo crea-
re nel paese la generale convinzione che l o
Stato non dev'essere più chiamato in caus a
quando si vuole seriamente realizzare qual -
che programma nel campo edilizio, una ri-
cerca di semplificazione dovrà dare vera -
mente conforto a quanti hanno scelto la
strada del decentramento, nel senso che s i
possa anche arrivare ad una rapida attuazione
di questo programma entro tempi che do-
vranno essere rispettati . In questo senso v i
è da sperare che anche negli istituti autonomi
per le case popolari agiscano in modo corri-
spondente a siffatte esigenze . È vero che no i

decentriamo, ma è anche vero che negl i
ultimi tempi presso gli istituti autonomi per
le case popolari è andata allignando una deter-
ininatà mentalità, che considera quegli orga-
nismi non già destinati a sodisfare esigenze
di abitazioni popolari, ma esigenze diverse ,
operando per la cosiddetta edilizia « non d i
lusso » (definizione molto elegante per indi -
care una via di mezzo fra l'edilizia popolare e
quella di lusso) ; edilizia non di lusso che, con
finanziamenti particolari, impegna in molti
casi e in varie province (e non solo nella mi a
provincia di Cremona, dove pure il fenomeno
si è verificato) gli istituti autonomi, che son o
assorbiti nella loro struttura, nei loro organ i
dirigenti e nei loro consigli d'amministrazione
dall'esecuzione di questi programmi a scapit o
della realizzazione di alloggi popolari . Per
evitare il ripetersi di siffatti inconvenient i
abbiamo predisposto il disegno di legge in
oggetto e, andando incontro ad un'istanz a
avanzata dal relatore per la Commissione
lavoro, si è voluto introdurre nei consigli d i
amministrazione degli I .A.C.P. la rappre-
sentanza dei lavoratori, pensando che tale
rappresentanza abbia maggiore sensibilità al

problema dell'edilizia popolare e che gli isti-
tuti rivolgano la necessaria attenzione ad un
programma in tal senso formulato .

Sarà necessario in futuro procedere a l
riordinamento degli statuti che oggi discipli -
nano la vita degli I .A .C.P., in corrispondenza
alle esigenze di una società che si trova in
condizioni nuove rispetto a quella nella
quale gli istituti hanno trovato origine e vita .

Sesto argomento . Le iniziative di singol i
e di cooperative devono essere incoraggiate .
Nell'ambito della gestione il piano di rota-
zione avrebbe potuto acquisire le caratteri -

' stiche di una gestione a sé e avrebbe potut o

condurre a deformazioni rispetto al pro -
, gramma generale . Il Comitato_ ristretto ha
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ritenuto perciò di accogliere la proposta d i
soppressione del fondo di rotazione, ma no n
si è voluto scoraggiare l'iniziativa dei singol i
e delle cooperative .

Esistono perplessità, che condivido, anch e
per quanto riguarda il finanziamento per
l 'acquisto di alloggi già costruiti . Anche se
in Comitato si è concluso di non modificar e
l'articolo che prevede i mutui per gli acqui-
sti, io non sono entusiasta di questa parte
del provvedimento. Quello che dobbiamo
incoraggiare è l'iniziativa dei singoli e del-
le cooperative a fare uno sforzo per co-
struire la casa attenendosi a determinat i
criteri . E questo è stato sancito. Io non
aderisco alla impostazione dell'onorevole De
Pasquale; mi preme che vi sia un inco-
raggiamento affinché, in forma singola o
cooperativistica, i lavoratori provvedano a
darsi un'abitazione .

Settimo argomento . Le Commissioni a
larga maggioranza si sono orientate verso i l
sistema dell'assegnazione della casa in pro-
prietà anziché in locazione, anche per non
costituire nelle mani degli istituti autonom i
per le case popolari enormi patrimoni, la
cui amministrazione sarebbe divenuta com-
plessa .

La casa in proprietà, al di là dell'aspetto
economico che assume per il singolo, ha anch e
per noi un significato profondamente sociale ,
politico e umano . Chi abita una casa propri a
si sente nel pieno esercizio della sua libertà ,
sente di avere qualche cosa che si è costruit o
pietra su pietra con il sacrificio proprio e
della propria famiglia . Si tratta di una esi-
genza moderna di grande importanza sociale ,
umana e politica .

Ottavo argomento : l'esigenza di controll i
severi perché non si verifichino abusi . Sono
d'accordo che la vigilanza tecnica sia affidat a
al Ministero del lavoro: essa dovrà essere
esplicata in maniera fervida ed impegnativa .
Il cittadino deve avere la certezza di trovar e
nell 'amministrazione pubblica chi sappia tu-
telare i suoi interessi, senza che tale vigi-
lanza si traduca in pastoie, in complicazioni ,
in particolarismi che fanno perdere di vist a
i grandi problemi, arrivando magari a per-
dere tempo per decidere se debba essere
cambiata una serratura mentre sarebbe stat o
più conveniente sostituire l'intera porta, pe r
evitare un danno maggiore . Questa vigilanza ,
insomma, non deve costituire motivo d i
continui ritardi ed intralci . Non si deve ripe-
tere, per il programma decennale che ci
accingiamo ad approvare, l'esperienza nega-
tiva della legge per la costruzione di case

per i lavoratori agricoli, provvedimento cer-
tamente di notevole rilievo sul piano sociale
e politico ma che è rimasto finora inoperant e
per una serie di ritardi e di complicazioni .
Non voglio qui muovere appunti ai vari
ministeri o al Comitato ristretto che si sono
interessati al problema né a organismi ri-
spettabili come il Consiglio di Stato e l a
Corte dei conti, ma è certo che nell'interpre-
tazione della legge non si è tenuta presente
la mens legis, quale risultava chiaramente
dagli atti parlamentari (che però, evidente -
mente, non sono stati in alcun modo tenuti
presenti e forse nemmeno conosciuti) . Né
alcun rimprovero può essere mosso al Par-
lamento, anche perché quel testo era stat o
redatto con la collaborazione degli uffici legi-
slativi di ben tre ministeri .

Resta il fatto che, nonostante la volont à
di un ampio decentramento e di uno snel-
limento delle procedure chiaramente enun-
ciate dal legislatore, in tutta Italia non s i
vede ancora neppure un muro delle case per
i lavoratori agricoli ! Non vorremmo che si-
tuazioni del genere si ripetessero : ecco perché
condivido le preoccupazioni di alcuni col -
leghi che vedono con sospetto, al di là d i
ogni valutazione giuridica, qualsiasi riferimen-
to a « vigilanze » o a « controlli », nel timore
che ciò possa comportare una serie di com-
plicazioni e di ritardi ingiustificati . Con ciò ,
onorevole ministro, non intendo muoverle al -
cuna critica, ma solo sottolineare un'esigenz a
largamente avvertita dalla Camera .

Parlando nella storica piazza di Soresina ,
l'onorevole Fanfani (dopo l'intervento dell'ex
presidente della Corte costituzionale onore-
vole Cappi) ebbe a dire di non riconoscer e
più, in quello che divenne poi il piano I .N.A.-
Casa, il bambino che egli aveva messo nell a
culla nel 1949 . . . L'iniziale progetto dell'allora
ministro del lavoro trovò infatti al Senat o
una inadeguata rispondenza e venne sostan-
zialmente modificato . Venne poi la proroga
del piano settennale e oggi siamo di front e
al nuovo piano decennale, che rappresenta ,
per così dire, il pronipote del piano Fanfan i
del 1949 ; e se l'onorevole Fanfani non ha ri-
conosciuto come suo il primo figlio, certa-
mente non riconoscerebbe come legittimo di-
scendente neppure l'attuale pronipote . (Si
ride) .

Ritengo però che almeno in parte lo spi-
rito informatore dell'originario progetto si a
presente anche nel provvedimento in esame .
Mi auguro pertanto che il provvediment o
possa essere tradotto in legge ed il pian o
possa essere realizzato, grazie anche alla col-
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laborazione positiva del personale, le cui
oneste e moderate richieste possono e devono
venire tenute presenti . Il personale, che ha
collaborato a rendere attiva e proficua quell a
gestione, potrà contribuire ancora a miglio -
rare e a rendere più efficiente anche questo
nuovo meccanismo .

Pertanto il gruppo della democrazia cri-
stiana esprime il suo plauso a tutti coloro
che hanno operato per presentare questo di -
segno di legge: al Governo in primo luogo, a i
relatori, a tutti coloro che hanno contribuit o
con la loro esperienza all'elaborazione de l
provvedimento. Il gruppo della democrazia
cristiana formula il voto che il provvediment o
sia approvato nel testo sottopostoci con gl i
ulteriori perfezionamenti possibili e già an-
nunciati, e che il Senato non abbia a ritar-
darne l'approvazione . Quale grave iattura "
sarebbe per noi se non riuscissimo ad appro-
vare entro i primi di marzo questo disegno d i
legge ! Ci troveremmo nella condizione d i
ripetere quanto è già accaduto all'inizio del
secondo settennio di attività della gestione
I. N. A.-Casa, quando andavano accumu-
landosi i miliardi, crescevano le esigenze abi-
tative e non si era in grado di far corrispon-
dere a tali richieste una congrua attività co-
struttiva .

Ci auguriamo che una simile congiuntura
non si ripeta . Purtroppo ciò in parte già si
verifica perché programmi non saranno im-
mediatamente formulati . Mi auguro però che
l'impegno di tutto il personale della nuov a
amministrazione, l'impegno di tutti, rinvigo-
riti dall'esperienza e dalla volontà di operare ,
dalla passione profusa in un'attività squisi-
tamente sociale possa determinare un accele-
ramento dei tempi di esecuzione del pro-
gramma costruttivo .

Il Parlamento italiano può essere giusta-
mente lieto di avere dato non ai lavoratori ,
ma al paese uno strumento per sanare quest o
grave problema dell'edilizia, per far crescer e
ancora nelle famiglie la speranza di una cas a
decente e degna. (Applausi al centro — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale, rinviando ad altra seduta le repliche
dei relatori e dei ministri .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. È stata presentata la
seguente proposta di legge :

CALATI ed altri : « Reclutamento stra-
ordinario di capitani in servizio perma-

nente effettivo dell'arma dei carabinieri »
(4439) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro-
ponenti rinunziato allo svolgimento, trasmessa
alla Commissione competente, con riserva d i
stabilirne la sede .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di sta-
mane delle Commissioni in sede legislativa
sono stati approvati i seguenti provvedi -
menti :

dalla IV Conurnrissione (Giustizia) :

COLrrro : « Modifica dell'articolo 49 dell a
legge 8 gennaio 1952, n . 6, riguardante l ' isti-
tuzione della Cassa nazionale di previdenz a
e di assistenza a favore degli avvocati e de i
procuratori » (1011) ; PALAllOLO : « Modifiche
alla legge 8 gennaio 1952, n . 6, sull'istituzio-
ne della Cassa nazionale di previdenza ed
assistenza a favore degli avvocati e procura-
tori » (Urgenza) (2632) ; BoIDI ed altri : « Nuo-
ve norme in materia di previdenza e di assi-
stenza forense » (3701) e SPADAllI : « Previ-
denza e assistenza per i patrocinatori legal i
(4048), in un testo unificato e con il titolo :
« Modifiche alla legge 8 gennaio 1952, n . 6 ,
sull'istituzione della Cassa nazionale di pre-
videnza e assistenza a favore degli avvocati
e procuratori » (1011-2632-3701-4048) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

ROIIANATO ed altri : « Norma integrativa
dell'articolo 18 della legge 28 luglio 1961 ,
n. 831, ai fini della compilazione delle gra-
duatorie per il passaggio in ruolo del perso-
nale insegnante » (Modificata dalla VI Come
missione del Senato) (3993-B) ;

CARGATERRA : « Modificazione all'articolo 1 7
del testo unico delle leggi sull'istruzione su-
periore approvato con regio decreto 31 agosto
1933, n . 1592 » (4250), con modificazioni ;

dalla IX Commissione (Lavori pubblici) :

ALESSANDRINI ed altri : « Disposizioni per
l'ammissione a contributo della spesa per l a
sistemazione delle strade classificate provin-
ciali anteriormente all'entrata in vigore dell a
legge 12 febbraio 1958, n . 126, o non comprese
nei piani di cui all'articolo 16 della legge
stessa » (4392), con modificazioni .

Annunzio di interrogazioni e
di una interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e della interpellanza pervenut e
alla Presidenza.
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BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Il mi-
nistro per la riforma della pubblica ammi-
nistrazione, per conoscere quali iniziative in-
tenda prendere allo scopo di adeguare all a
realtà del momento il divieto del cumulo del
trattamento ordinario, non privilegiato, di
quiescenza di importo superiore a lire 50 .000
mensili fino all'aprile 1952 e successivament e
a lire 60.000 mensili (in caso di trattament o
a carico dello Stato, degli enti locali e degl i
enti parastatali), che ora rappresentano limiti
assolutamente inadeguati .

(5350)

	

« DE MICHIELI VIT'rURI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere le ragioni del gravissimo ritardo oc -
corso nella pubblicazione sulla Gazzetta uf-
ficiale del decreto del ministro dell'agricol-
tura e delle foreste contenente norme per i l
funzionamento della commissione central e
per l'equo canone di affitto dei fondi rustic i
emesso in data 15 ottobre 1962 e pubblicato
soltanto il giorno 8 gennaio 1963 .

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali misure il Presidente del Consiglio in -
tenda adottare per ovviare alle gravi conse-
guenze dell'inammissibile ritardo ed i prov-
vedimenti che intenda adottare nei confront i
dei responsabili .

(5351) « GoMEz D'AYALA, MAGNO, GRIFONE ,
RAUCCI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri del tesoro, delle finanze, del bilancio ,
dell'agricoltura e foreste e dell'industria e
commercio, per sapere se il direttore dell a
Banca d'Italia di Cosenza ha informato gl i
organi di vigilanza sulla circostanza, da pi ù
tempo nota, del pagamento, deliberato e gi à
effettuato dal consiglio di amministrazione
della Cassa di Risparmio di Calabria, degl i
onorari dovuti dal presidente dell'istituto agl i
avvocati che lo hanno assistito nelle sue per -
sonali vicende giudiziarie conclusesi in mod o
disastroso per lui ma anche, purtroppo, co n
conseguenze negative per il prestigio dell'isti-
tuto che è il più importante della regione ; e
per conoscere quali istruzioni siano state o
verranno date dagli stessi organi di vigilanz a
per ottenere il recupero delle somme fatte inde-
bitamente sborsare alla Cassa di Risparmio .

Per sapere infine se dopo il nuovo e sen-
za precedenti episodio che però conclude in
modo significativo una pratica amministrati -
va da oltre dieci anni instaurata dalla pre-
sidenza in carica, .non intendano provvedere
senza altri indugi alla nomina dei nuovi or-
gani di presidenza in modo da restituire, fi-
nalmente, la Cassa di Risparmio alle sue tra -
dizioni di buona e corretta amministrazione .

	

(5352)

	

« MANCINI, PRINCIPE » .

Interrogazioni a risposta scritta .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere l 'elenco no-
minativo dei cittadini di Pagoviano i quali ,
dopo il terremoto dell'agosto 1962, hanno
ricevuto assistenza, sotto qualunque forma e
di qualsiasi provenienza, tramite l'ammini-
strazione comunale o l'E .C .A . ; e per cono-
scere altresì, per quanto concerne assistenz a
in denaro, le somme complessivamente rice-
vute da ciascun cittadino assistito .

	

(27720)

	

« AMENDOLA PIETRO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti ha adottato o intenda adottare i l
prefetto di Benevento contro il sindaco d i
Pago Veiano, il quale ha fatto deperire cin-
quanta quintali di farina lattea, per non
averla tempestivamente distribuita alla popo-
lazione duramente colpita dal terremoto de l
21 agosto 1962, e non ancora ha proceduto
all'assegnazione di un residuo quantitativ o
dì biancheria per letti .

« L'interrogante fa rilevare che già altr e
volte ha segnalato lo spirito settario e fa-
zioso del predetto sindaco ed il compiacent e
silenzio del prefetto di Benevento .

	

(27721)

	

« CACCIATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il_mi-
nistro delle finanze, per conoscere per- qual i
ragioni, mentre tutte le direzioni generali del
Ministero delle finanze si sono avvalse, co n
un criterio unitario, della facoltà previst a
nell'articolo 37 della legge 19 settembre 1962,
n. 959, attribuendo un quinto di posti i n
soprannumero ai graduati nei concorsi pe r
l'ammissione nelle qualifiche iniziali de i
ruoli indetti posteriormente al 1° luglio 1958 ,
la direzione generale delle tasse ed impost e
indirette sugli affari si rifiuta di adeguars i
al criterio generalmente adottato dalle altr e
direzioni, determinando così una ingiusta di-
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scriminazione nei confronti dei graduati ne i
concorsi relativi al suo settore che si trovan o
nelle condizioni previste per poter beneficiar e
della disposizione del citato articolo .

	

(27722)

	

« SCHIANO, CONCAS, FABBRI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
da chi e in base a quali criteri è stata di -
sposta l 'assunzione come bidello, presso la
scuola media statale di Carmiano in provinci a
di Lecce del signor Calcagnile Noé, il qual e
non solo ha già l'età di 56 anni, non ha ma i
fatto neanche il militare e trovavasi occupat o
quale guardia municipale aggregata, ma non
presenta alcun 'altra benemerenza oltre quell a
di essere sfacciatamente protetto da local i
gerarchi democratici cristiani . Per favorirlo ,
infatti, è stata violata palesemente la legg e
ed è stata commessa una grave ingiustizia ,
specialmente a danno di alcuni cittadini dell o
stesso comune, quali Mario Carlà, Americ o
Murrone ed altri, che per essere mutilati d i
guerra od invalidi militari avrebbero avuto
diritto alla preferenza .

« L'interrogante chiede ancora di cono-
scere quali provvedimenti saranno adottati ,
con quella sollecitudine che le circostanze
richiedono, per porre riparo non solo al -
l'abuso sopra denunziato ma anche agli altr i
consimili che si vanno verificando nella zon a
con sempre maggiore frequenza e che no n
possono essere tollerati neanche -in periodo
preelettorale .

	

(27723)

	

« DANIELE » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per saper e
in base a quale norma di legge, con telegram-
ma del 12 dicembre 1962 diretto al provvedi-
tore agli studi, ha autorizzato l 'esonero dal -
l'obbligo di servizio per gli insegnanti dell e
scuole statali, che intendano partecipare ad
un corso di studi per aspiranti presidi, orga-
nizzato dall'U .C .I .I .M . per il periodo 19-29
gennaio 1963 ; per conoscere, altresì, se no n
ritenga una violazione delle norme costituzio-
nali l'aver regolato con provvedimento mini-
steriale una materia così delicata - com' è
quella dell ' aggiornamento degli insegnanti -
che non può essere disciplinata se non in bas e
a precise disposizioni legislative .

	

(27724)

	

« SCIORILLI BORRELLI, SERONI ,
NATTA

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual e
intervento egli intenda disporre perché cessi

finalmente lo stato di vergognoso abbandono
nel quale versa il cimitero di Gimigliano (Ca-
tanzaro), privo finanche di una strada di ac-
cesso .
(27725)

	

(( AMENDOLA PIETRO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per portare
il porto di Ancona all'efficienza necessaria pe r
adeguardo al suo aumentato traffico e, in par-
ticolare, per dare concreto inizio alle seguenti ,
indispensabili ed indilazionabili opere :

1°) aumento dei fondali di tutto il bacino
portuale e in particolare portare il fondale a
— 10 alle banchine commerciali 1, 2, 3, 4, 19 ,
20, 21, 22 ;

2°) rafforzamento delle banchine 19 e
20 per potere accogliere natanti con pescag-
gio fino a 10 metri ;

3°) costruzione della stazione marittim a
per raccogliere i passeggeri che nel prossimo
arino e con il nuovo capolinea della linea per
Israele passeranno da 12 mila a circa 50 mila .
(27726)

	

« DE' Cocci » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare in favore del
comune di San Luca (Reggio Calabria), si-
tuato in una delle zone più depresse della Ca-
labria, il quale attende da circa dieci anni i l
finanziamento delle seguenti opere pubbli-
che : rete idrica, fognature, mattatoio, cimi-
tero, mercato ooperto, strade interne ed edi-
ficio municipale .
(27727)

	

« FODERARCI D .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei lavori pubblici e della marin a
mercantile, ciascuno per la propria compe-
tenza, per sapere se siano a conoscenza dell e
difficoltà e dei gravi inconvenienti conse-
guenti al mancato completamento delle opere
nel porto di Capri, a suo tempo deliberate i n
considerazione delle gravi difficoltà in cui si
svolge il traffico sulle banchine di Capri e
quindi le attività più importanti dell'isola .
Chiedono ancora ,di sapere se siano a cono-
scenza del continuo progressivo deteriora-
mento di dette opere parzialmente eseguite e d
in gran parte inutilizzabili . E se pertanto non
ritengano intervenire concretamente, con l'ur-
genza del caso, per il proseguimento e com-
pletamento di dette opere che tra l'altro ten-
dono a migliorare la funzionalità dei serviz i
di approdo .
(27728)

	

« SCHIANO, BOGONI, FABBRI, SAMMAR -
TINO, VALIANTE » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se non ritenga opportuno dare tempe-
stive e immediate istruzioni agli uffici contri-
buti agricoli unificati perché non assuman o
come perentorio il termine del 31 gennaio 1963
previsto dalla nuova legge che eleva i minim i
di pensione per i coltivatori ,diretti e i mez-
zadri, per la presentazione delle denunci e
aziendali, per cui sia possibile agli interes-
sati agire con agevole respiro di tempo .

	

(27729)

	

« BUSErFO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere se non intenda intervenire presso gl i
organi periferici competenti al fine di solle-
citare la definizione della pratica e l'approva-
zione del progetto per la costruzione di una
stalla sociale nell'ambito del comune di Forn i
Avoltri (Udine), presentato dalla società coo-
perativa allevatori Alto Degano, auspice quel -
l'amministrazione comunale, nel quadro e
nello spirito della legge per la montagna e
del piano verde .

	

(27730)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del commercio con l 'estero, della sanità ,
dell'agricoltura e foreste e dell'industria e
commercio, per conoscere se non ritengano
opportuno assumere immediati provvediment i
tendenti a normalizzare la situazione esistent e
nel settore di consumo del latte ad uso ali-
mentare diretto e del burro, e ciò particolar-
mente per il superamento ormai universal-
mente riconosciuto, dei disposti dell'articolo
16 del regolamento sulla vigilanza igienica
del latte destinato al consumo diretto, appro-
vato con regio decreto 9 maggio 1929, n . 994 ;
per sapere se non ritengano opportuno giun-
gere ad una modificazione dei criteri in atto
per la concessione delle licenze di importa-
zione di burro dall'estero, così da evitare i l
crearsi di cartelli commerciali in legame co n
i più grandi produttori nazionali, aventi lo
scopo esclusivo di garantirsi possibili ed alti
profitti sulla produzione nazionale che sul -
l'importazione dall'estero ; per sapere inoltr e
se a tale fine non ritengano giusto non acco-
gliere le proposte a suo tempo formulate dal
Comitato interprofessionale lattiero-caseario ,
e ciò perché sotto lo specioso motivo della
garanzia annuale della determinazione de l
prezzo fisso del burro di affioramento, s i
vuole giungere ad un controllo di natura mo-
nopolistica della produzione del burro e d
estendere anche detta possibilità di controllo

nei settori produttivi dei formaggi cosiddett i
teneri, magri e del grano, mantenendo al Co-
mitato italiano del latte, dopo opportuna mo-
dificazione nella composizione dello stesso ,
con l'immissione dei rappresentanti dei mi-
nisteri interessati, il compito di promuover e
lo studio dei problemi interessanti il settor e
che deve trovare nel presente rispondent i
norme legislative tutelanti al massimo i di -
ritti dei cittadini sia sotto l'aspetto qualita-
tivo della produzione che del controllo de i
prezzi .

	

(27731)

	

« RICCA, BABBI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e del lavoro e
previdenza sociale, per conoscere i motivi per
cui il provvedimento relativo all'auspicato au -
mento delle pensioni ai lavoratori del mare –
corrisposte dalla Cassa nazionale previdenz a
marinara – non abbia avuto il voluto corso.

« Gli interroganti chiedono ancora di sape-
re cosa si intende fare essendo per altro ve-
nuta a scadere la legge 12 ottobre 1960 ,
n . 1183; e se, in considerazione della grav e
situazione in cui versano i pensionati di tal e
settore, frattanto non si ritenga adottare ur-
genti provvisori interventi .

	

(27732)

	

« SCHIANO, FABBRI, BOGONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno, per conoscere se non in -
tenda disporre perché venga inclusa nei pro -
grammi di finanziamento della Cassa per i l
mezzogiorno la costruzione della strada Vaz-
zano-Piano delle Caverre (Catanzaro), la cu i
necessità è vivamente sentita dalla popolazio •
ne della zona .

	

(27733')

	

« FODERARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri della marina mercantile e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere da ciascu-
no per quanto di competenza, in riferi-
mento all'interrogazione del 20 dicembre 1962
n. 27491, se intendono sollecitamente interve-
nire affinché sia posto termine alla situazion e
di disagio in cui versono i dipendenti de l
registro italiano navale, che, in definitiva ,
chiedono l'aumento degli stipendi del tratta -
mento economico del 15 per cento, come è
stato praticato per categorie analoghe e si-
milari .

E tanto chiedono anche per tranquilliz-
zare l'opinione pubblica preoccupata dall a
situazione, data la delicata funzione che svol-
gono i dipendenti del R .I .N .A .

	

(27734)

	

« SCHIANO, BOGONI, FABBRI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dei trasporti e dei lavori pubblici ,
per sapere se, in relazione ed a causa de l
recente provvedimento che ha disposto l a
soppressione della ferrovia Ora-Predazzo, no n
ritengano di dovere immediatamente ordi-
nare il finanziamento e l'esecuzione dei la-
vori necessari per l'allargamento e la ret-
tifica della strada delle Dolomiti almeno nel
tratto da Ora a Predazzo, giacché le difficoltà
del traffico sulla detta arteria, già gravi prim a
del ricordato provvedimento dell'amministra-
zione dei trasporti, ora, e proprio per effett o
del provvedimento medesimo, diverrà paros-
sistica .

	

(27735)

	

« BALLARDINI, Lucclli » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se è informato dello stato di dis-
servizio esistente presso la sede provinciale
della previdenza sociale di Perugia, a causa
delle crescenti attribuzioni e dell'insufficient e
numero di impiegati per l ' espletamento dell e
pratiche d'invalidità e vecchiaia .

« In particolare nel corso degli ultimi 12
mesi sarebbero state presentate circa 20 mila
domande di pensione d'invalidità da parte de i
mezzadri e coltivatori diretti della provincia ,
di queste meno di 4 .000 sarebbero state esple-
tate per mancanza di medici e di impiegat i
amministrativi, ai quali per giunta è stato ini-
bito perfino di effettuare prestazioni straor-
dinarie .

« Gli interroganti chiedono di conoscer e
se il ministro intenda intervenire presso la
direzione generale dell'I .N.P.S . affinché ac-
cresca il numero dei medici e degli impiegat i
presso la sede provinciale di Perugia, in modo
che le pratiche di pensione di invalidità e an-
che di vecchiaia siano espletate nei giusti ter-
mini e sia così eliminato il forte malcontent o
esistente tra lé migliaia di lavoratori interes-
sati, i quali, restando le cose allo stato attuale ,
conoscerebbero l'esito delle proprie domande
fra qualche anno .

	

(27736)

	

« CAPONI, ANGELUCCI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere le ragion i
per le quali è stato sciolto l 'ente comunale d i
assistenza di Rotello (Campobasso) e le ragio-
ni, per le quali, in ogni caso, è stato nomi-
nato un commissario straordinario, mentre
l'articolo 47 della legge del 1890 stabilisce che ,
in caso di scioglimento dell'ECA, la gestione
temporanea spetta di diritto alla giunta mu-
nicipale .

	

(27737)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, a
seguito dei gravi danni arrecati dalle recent i
dirotte piogge alle mura del comune di San -
gemini (Terni), non ritenga necessario di-
sporre immediati interventi finanziari e tec-
nici per effettuare i lavori di ripristino .

	

(27738)

	

« GUIDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, pe r
sapere se sia a conoscenza della inammissi-
bile situazione che si è venuta a creare ne l
vivaio di Fabio (comune di Vaiano, provin-
cia di Firenze) del corpo forestale dello Stato .

« Ivi hanno lavorato, per oltre un anno ,
sette uomini e nove donne assunti con con -
tratto a termine confermato di tre mesi in
tre mesi . Dal 1° novembre 1962 costoro sono
stati sospesi dal lavoro e sono ancora in at-
tesa di corresponsione dei salari maturati da l
mese di maggio in poi . La mancata corre-
sponsione dei salari sarebbe dovuta alla
mancanza di disponibilità dei fondi relativ i
da parte dell'ispettorato ed anche la sospen-
sione del lavoro probabilmente è derivata dal
perdurare di una tale situazione piuttost o
che dal venir meno delle effettive necessità d i
mano d'opera .

« L'interrogante vorrebbe sapere se il mi-
nistro intenda intervenire per assicurare i l
pagamento dei salari e il ristabilimento d i
condizioni normali .

	

(27739)

	

« VESTRI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

1° se risponda a verità che la banca po-
polare siciliana (che ha sede sociale in Cani-
cattì) non applichi, nei confronti dei suoi di -
pendenti le norme del contratto collettivo ,
approvate con decreto del Presidente della
Repubblica 2 gennaio 1962, n . 934;

2°) quali iniziative intenda prender e
perché gli organi di vigilanza degli ispetto-
rati del lavoro competenti intervengano all o
scopo di far cessare le eventuali inadempienz e
contrattuali lamentate (orario straordinario
senza limiti e senza remunerazione, ecc .) .

	

(27740)

	

« RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se è fon-
data la voce, sparsasi in questi giorni nel
Molise, secondo la quale il presidente del-
l'amministrazione provinciale, avvocato Zam-
pini, avrebbe rassegnato le dimissioni dalla
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carica subito dopo il sequestro di numerosi
documenti operato dall'autorità giudiziaria
nella sede di detta amministrazione, per la-
sciare il magistrato libero, nel modo più lato ,
di indagare nei confronti suoi e di coloro che
nell 'ottobre-novembre 1960 effettuarono le
note elargizioni per l'importo di 100 milioni ,
in favore di comuni, enti, privati, conventi ,
biblioteche, circoli " Acli " e dei " 3P . ", ecc .
del Molise .
(27741)

	

« AMICONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro della marina mercantile, per sa-
pere :

1°) quali siano i motivi che impediscono
il funzionamento degli organi amministrativ i
dell'ente autonomo del porto a Palermo, ove
urge l'esecuzione di opere e attrezzature d i
carattere indilazionabile ;

2°) se sia a conoscenza dell'ordine de l
giorno sul problema, votato dal consigli o
dell'ente provinciale del turismo di Palerm o
il 19 dicembre 1962 ;

3°) se abbiano fondamento le voci, se-
condo le quali la presidenza della regione
siciliana- si rifiuti di dare il parere alla no-
mina del commissariato straordinario per
l'interferenza di un partito della maggio-
ranza, che tenderebbe ad imporre una no-
mina di carattere politico ad un organismo
squisitamente tecnico ;

40) se non ritenga di procedere subito
alla nomina stessa, qualora la presidenza
della regione persistesse nel suo atteggia-
mento non consono con gli interessi del porto
e dell'economia isolana .

(27742) « Russo SALVATORE, SPECIALE, MO-
GLIACCI, DI BENEDETTO » .

Interpellanza .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Governo, al fine di conoscere con quali prov-
vedimenti intenda validamente e tempesti-
vamente affrontare il problema del preoccu-
pante aumento del costo della vita, che parti-
colarmente incide sul potere di acquisto del
salario e dello stipendio, poiché investe spe-
cificatamente il settore alimentare e dei ge-
neri di prima necessità ;

se non ritiene di nessuna validità i
provvedimenti adottati e, pertanto, se no n
ritiene di dover ricorrere a provvedimenti ch e
abbiano la capacità di intaccare, se non ro-
vesciare, le strutture su cui si fonda il pre-
potere delle forze economiche che quel feno -

meno provocarono e che, oggi, alimentano
irresponsabilmente a fine di profitto ;

se non ritiene di considerare le respon-
sabilità delle federconsorzi per aver concors o
ad aggravare il fenomeno dell'aumento de l
costo della vita ;

se non ritiene che i provvedimenti go-
vernativi dell'aumento del costo delle siga-
rette e dei biglietti ferroviari abbia dato un a
spinta al fenomeno ;

se non ritiene che per il risanamento fi-
nanziario dell'azienda delle ferrovie dell o
Stato più che con il provvedimento dell'au -
mento del costo dei biglietti ferroviari, ch e
graverà sulla percentuale, alquanto ormai
ridotta di cittadini, che pagano per viaggiare
con le ferrovie dello Stato, bensì con l'appro-
vazione del provvedimento che abolisce i bi-
glietti gratuiti compresi quelli spettanti a i
parlamentari, si sarebbe concorso alla solu-
zione del problema .

(1240)

	

« MINASI, AvoLIO, AICARDI, BALLAR-
DINI, CONCAS, ARMAROLI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si chiede
la risposta scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta
all'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

La seduta termina alle 13,50 .

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 gennaio 1963 .

Alle ore 16,30 :

1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

MERLIN ANGELINA e DE LAURO MATERA

ANNA : Norme sul ricovero obbligatorio nell e
sale di maternità, a carico dell'opera nazio-
nale maternità e infanzia (O .N .M.I .), delle
gestanti non abbienti nel periodo del parto e
dei primi giorni di puerperio (39) ;

SPADAllI : Disposizioni per il ricover o
ospitaliero e l'intervento ostetrico gratuiti pe r
le gestanti (3739) ;

ZosoLI ed altri : Istituzione di sezione
staccata di Corte di appello in Forlì (3590) .
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2 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Liquidazione del patrimonio edilizio del -
la gestione I .N.A .-Casa e istituzione di un pro-
gramma decennale di costruzione di allogg i
per lavoratori (3569) — Relatori : Ripamont i
e Colombo Vittorino .

3 .

	

Votazione a scrutinio segreto dei di -
segni di legge:

- Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione europea di estradizione, firmata a Pa-
rigi il 13 dicembre 1957 (Approvato dal Se-
nato) (2068) ;

Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione doganale per facilitare l'importazione d i
merci destinate a esposizioni, fiere, congress i
o manifestazioni similari, adottata a Bruxelle s
1'8 giugno 1961 (Approvato dal Senato) (4287) ;

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e la Svizzera relativo all'esenzione do-
ganale sull'importazione di materiale didat-
tico destinato alle scuole italiane in Svizzer a
e svizzere in Italia concluso in Roma il 15 di-
cembre 1961 (Approvato dal Senato) (4288) .

4. --- Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Norme in terna di accertamento dei la-
voratori agricoli aventi diritto alle presta-
zioni previdenziali e di accertamento dei con -
tributi unificati in agricoltura (4117) — Rela-
tore: Bianchi Fortunato .

5. --- Discussione del disegno di legge co-
stituzionale :

Modificazioni agli articoli 56, . 57 e 60
della Costituzione (Approvato in prima deli-
berazione: dalla Camera il 7 agosto 1962, da l
Senato il 21 settembre 1962) (3571-B) — Re -
latore : Tozzi Condivi .

6. — Discussione del disegno di legge :

Modificazione all'articolo 1 della legge
27 febbraio 1958, n . 64, sulla elezione del Se-
nato della Repubblica (Approvato dal Senato )
(4059) — Relatore : Tozzi Condivi .

7. — Discussione del disegno di legge :

Delega per la modifica e l'aggiorna-
mento delle norme concernenti l 'amministra-
zione del patrimonio e la contabilità general e
dello Stato (3568) ;

e della proposta di legge :

CURTI AURELIO ed altri : Modificazion i
al regio decreto 18 novembre 1923, n . 2440,

relativamente all'anno finanziario, ai rendi -
conti consuntivi ed ai bilanci preventiv i
(3581) ;

Relatori: Tozzi Condivi e Belotti .

8. -- Seguito della discussione del disegno
di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione di campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli comuni (2410) ;

SBARAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (3422) ;

Relatore : Rampa.

9. - - Discussione delle proposte di legge :

FODERARO e FANELLI : Istituzione di un
fondo per il risarcimento obbligatorio de l
danno alle vittime della circolazione dei vei-
coli a motore (72) ;

ANGELINO PAOLO ed altri : Assicurazion e
obbligatoria dei veicoli a motore per la re-
sponsabilità civile verso i terzi (129) ;

— Relatori : De' Cocci, per la maggio-
ranza ; Anderlini, di minoranza .

11. -- Discussione delle proposte di legge :

NANNI ed altri : « Modifica della legge
11 marzo 1958, n. 208, concernente l'inden-
nità di carica e il rimborso di spese agli am-
ministratori comunali e provinciali (1031) ;

ARMARGLI ed altri : Indennità di caric a
agli amministratori comunali e provincial i
(733) ;

-- Relatore : Mattarelli Gino .

12. — Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto ,
in provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

ANZI e Buzzl : Ricostituzione del comu-
ne di Vigatto in provincia. di Parma (1647) ;

— Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

12 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se -
nato) (2025-B) — Relatori: Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .
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13. --- Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

14. -- Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all 'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziamenti
di bilancio (Approvato dalla IX Commission e
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazionale
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per conto
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione dei debiti dello Stato (2066)
- Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Franzo;

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione
siciliana (253) — Relatore: Lucifredi .

15. — Discussione delle proposte di legge :
Senatore MENGHI : Modifiche alla legge

15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tri-

butarie a favore di cooperative agricole ed
edilizie (Approvata dalla V Commrissione per-
manente del Senato) (1926) — Relatore:
Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merc e
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legge 3 1
luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'arti-
colo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stessi
(52) — Relatore : Bisantis .

16. — Seguito della discussione della pro-
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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